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ANNO XL — N, 198 


NOTE DEL GIORNO 


I dispa 
nopoli an: 
erisi non 
tuazione. 

Le versioni che provengono dall'ambiente 
dei giovani turchi sull che hanno de 
terminata la crisi. oltre ud essere menzogne 


dello ultime 24 ore da Cos 
hè recare un raggio di luce 
anno che rendere più osenta la si- 


te, secondo il solito, sono anche contraddit 
torie, diguisachè non solo non ci permettono 

pure 
da 


di formarei un criterio qualunque, sia 
approssimativo sulla realtà delle cose, 1 
tendono unicamente ad attenuare la respon- 
sabilità del nefasto partito che in dne anni 
ha portato la Turchia rovina, ed a far 
eredere che esso sia tuttora il padrone della 
situazione e che da esso soltanto dipenda 
Ta soluzione della € 

Viceversa la lettera di scià nella 
quale l'ex Gran Visir espone al Sultano i 
motivi che hanno determinato le dimissioni 
— unico documento che meriti qualche fe 


Said 


dimostra in modo chiaro che la crisi iu 
determinata dall'elemento militare, ossia dal 
rifiuto di Muktar pascià ad assamere il por- 


tafoglio dell: se nom si accettavi 
le condizioni da esso imposte e dalle dimis 
sioni del Ministro della Marina 

Se non che, per chi sa leggere tra le righe 
appare in modo evidente che i due generali 
erano d'accordo nel provocare lx crisi per 
mettere fuori del Governo i eati elementi 
del famoso Comitati giovane turco, interpre- 

lo in tal guisa il volere delia Lega mili- 
< che realmente è la vera padrona della 
situazione presente. 

Una prova si ha nel fatto che mentre il 
nuovo Ministero pareva pressochè alle 
co alla testa l'ambasciatore a Londra Tew- 
ik pascià, con Nazimalla guerra e conla per- 
nanenza di Assim bey agli esteri, il cinemato- 
10 dei giovani turchi si è ad un tratto ab 
Ond'è che riassumendo i fatti, gli avveni 
nenti è gli incidenti di questi giorni. una sola 
e la soluzione positiva che si può trarre e cioè 
che chi domina e comanda è la Lega milit: 
la quale dopo aver provocata — lasciamo da 
parte i me. la crisi, burlanosi del gran 
ito di fiducia. vuole ora un Governo pro- 
prio, nel quale domini l'elemento milit: 
sia pure con vernice diplomatica, col manda 
di attuare il suo programma. 

Tutto ciò può essere deplorevole, secondo 
il modo di vedere, ma è logico ed inevitabile. 


I dispaeci col E} sono (della notte) 


(S) Asuncion (Paraguay). 18— Edoardo Chaer 
è stato eletto Presidente della Repubblica e Pedro 
Bobadilla vice-Presidente. 

(S) Parigi, 18— li Jovrna! Offciel pubblica la leg- 


ge che approva il trattato concluso il 30 marzo 
1912 tre la Francia e il Marocco per l’organizzazione 
del protettorato francese nell'Impero sceriffiano, 


S) Washington, 1S. L'incaricato d'Affari di 
Inghilterra ha presentato al Governo una protesta 
formale a proposito’ del bi?l relativo al Canale di 
Panama. 

BIS) Versailles, 18. Il Bevdi Tunisi, accompagna. 
t0 dai membri del suo seguito e dal Residente generale 
Alapetite. dopo avere visitato le manifatture nazionali 
di Sévre: all’areodromo di 
Bu pr sì potegono 
vedere nel cielo, maltrado un vento abbastanza forte, 
15 areoplani volare. Il Bey di Tunisi ne era meravi- 
gliato e soddisfatto. 

Il Bey ha lasciato Bue alle 7.5 dopo avere cons 
gnato onorificenze agli ufficiali avi: 

EI (S) Tokio, 18. Il viaggio del Principe Katsu 
in Europa non si connette con 
zialmente determinato. 


RUSSIA E GIAPPONE 


WS) Tokio, 18. Contrariamente alle voci circolanti 
a Pietroburgo non vi è stato nessun negoziato fra lè 
due Nazioni cirea un'alleanza giapponese, né 
si tratta di iniziarlo. Tuttavia la Russia e il Giappone 
si scambiano importanti comunicazioni, che 
tano gli accordi del 1907 e 1910 © precisano le sfer 
influenza della Russia nella Manciuria settentrionale 
© nella Mongolia esterna edel Giappone nella Maneiu- 
ria settentrionale e nella Manciuria chiamata un tempo 
Mongolia intemà. i 


è recato in automobi 


Furono iniziati i voli e be 


nessun piano sostan- 


comple. 


Queste comunicazioni .vccasionate dalla rivoluzione 


cinese e dai negoziati sul prestito, hanno condotto ad 
tm accordo preciso tra la Russia e il Giappone sulla 
questione cinese e han determinato pel mantenimento 
pace nell'Estremo Oriente una déterte più im- 
portante che l'accordo anglo-giapponese. 


DA PARIGI 


(Nostro jonogrammadella notte) 


PARIGI, 19 ore 1. — Il New Jork Herald 
pubblicava ieri un telegramma da Roma ri- 
dotte poi da tutte le Agenzie, nel amale il 
corrispondente affermava di avere appreso 
che l'Ambasciatore di Francia a Costantino- 
poli aveva ricevuto istruzioni dal suo Gover- 


no di fare passi presso il Governo ottom 
allo scopo 


no 


v di porre fine alle ostilità tra VI- 
talia e la Turchia. 
Al Qui d'Orsay, dove mi sono recato per 


avere informazioni in proposito. mi tu dichia- 
rato che, presentata in questi termini, 1 
notizia non è esatta. Nes missione nè 
nfficiale nè utticiosa, venne < verno fran- 
cese atfidata al suo rappresentante a Costan- 
tinopoli. E' però vero che il Bompard ebbe 
Mn queste ultime settimane parecchie conver- 
Sazioni coì Ministri ottomabi nelle quali pero- 
ro in favore della pace. Tali pratiche, di ini- 
ziativa personale, furono del resto compiute 
anche dagli altri Ambasciatori, che non pos 
sono evidentemente disinteressarsi della que 
stione più grave che ora si dibatta nel campo 
diplomatico. E 

Nessuna missione, dunque, ma solamente 
delle conversazioni. che potranno aprire la 
via ad altre pratiche più effic 

— La crisi turca non ha d to grande 
sorpresa in questi circoli politici, dove gli 
avvenimenti che si svolgono in Turchia era- 
no, come del resto vi segnalai negli ultimi 
tempi, preveduti. 

E° opinione generale, rispecchiata dai gior- 
nali più autorevoli. che la situazione abbia 
assunto caratteri di una estrema gravità. 

E’ notevole il linguagio del Temps il quale 


| 


* 


et 


rileva che il 


nuovo Gabinetto non potrà 
essere altro che mm espediente transitorio. 

— Però il 7emps pubbliea anche l'inter 
vista del suo corrispondente di Costantino- 
poli con un eminente uomo di Stato otte 
mano, che non nomina il quale avrebbe di- 
chiarato di von dividere il pessimismo della 
Stampa europea sulla caduta del Gabinetto 
Seid. Pur convenendo che il Minister 
ceduto era essutorato, l'intervi; 
che altri uomini, mantenutisi fuori delle 
lotte dei partiti potranno governare con la 
Came ttuale 


PARLAMENTI ESTERI 


STATI UNITI D'AMERICA 
(8) Washington, 18. — La Camera dei rappresen- 
tanti ha approvato la creazione di un portafogli 
del lavoro il eui titolare siederà nel gabinetto. E' stato 
pure votato un Zi// il quale prescrive che il servizio 
radiotelegrafico funzioni giorno e notte sulle navi. 


A RIINA RAT 


GRAN BRETTAGNA 
[E (5) Londra, 18. In previsione della discussione 
de! 22 com., alla Camera dei Comuni è stato distri- 
buito oggi il progetto del bilancio supplementare per 
la Marina. n 
Il totale è di 24.750.000 franchi, di cui 7.400.000 
per la costruzione degli scafî della flotta, 7.875.000 
per le macchine, 1.330.000 per i cannoni, 2. 
per le munizioni, 100.000 per gli 4angars dell'avi 
ione, il rimanente peri salati, gli appro 
eee. L'aumento del personale si eleva di 1.500 uomini. 
11 progetto non fa parola della natura delle costru- 
zioni navali. 


TURCHIA 
— (S) Costantinopoli, 18. Il Senato ha approvato 
con lievi modificazioni i progetti riguardanti P’au- 
mento delle imposte. 
AUSTRALIA 
- (S) Melbourne, 1S. La Camera dei Rappresen- 
tanti ha approvato un ordine del giorno, il quale di- 
chiara che la concessione dei privilegi speciali alle 
navi degli Stati Uniti per il passaggio del Canale di 
Panama nuocerebbe all'Australia. 


LA SITUAZIONE INTERNA IN TURCHIA 


RETROSCENA DELLA CRISI MINISTERIALE 

«{N) COSTANTINOPLI. 18 Secondo | 
una versione che corre nei circoli giovani 
turchi il Governo aveva accettato le con- 
dizioni di Mahmnd MV cià, condi. 
zioni che erano d'altrond te, 

Ma il Ministro della marina Churchid 
si recò ieri nel pomeriggio al Palazzo a pre- 
sioni al Sultano che le 
che doveva rimetterle 


kit 


pa 


ti 
mode 


harchid st recò allora al Consiglio dei 
Ministri © presentò le sue dimissioni e non 
volle ritirarlo malgrado le insistenzedegli 
altri Y 
Si assicura che 
opposto alla pi 
Djavid bey « 


mistri 


Churchid si era vivamente 
manenza di Talast hey, di 
i Hwdji Adil ne] Gabinetto, 
issendo i pessimi mpporti con questi Mi- 
stri e che non voleva che Mahmud Mukl- 
tar prendesse il poriafoglio della enerra. 
Bi (S) COSTANTINOPOLI, con- 
ferma che Suid Pascià ha presentato al 
Sultano le dimissioni «lel Gabinetto senza 
iverne avvertito i colleghi 


Per la soluzione dei'a crisi 
(S) COSTANTINOPOLI. js — Said pe 
scià ha raccomanda 
re Tewfik pascià del Gran Visirato, 
U Sultano ha accordato un’ udienza ni 
Presidenti della Camera e del Senato e ha 
Ministro degli Esteri Assim 
a del Gran Visitato, ed ha 
di Gran Visir a Tewfik 
Ambasciatore a Londra 
COSTANTINOPOLI, 18 Tewfik 
pa Ambasciatore a Londra, è steto no- 
minato Gran Visir. Si erede che Nazim Pa- 
scià sarà nominato Ministro della Guerti 


s” I 

{S) Costantinopoli, 18. — 1iJtrifiam assicura che | 
Tewfik Pascià, Ambasciatore turco a Londra ha 

tato il ( n Visirato. Ì 


E (S) Costantinopoli, 15. Riguardo alle cond 
poste da Mahmud Muktar pascià per l'accettsz 
del portafoglio della guerra, corrono voci diverse 
Secondo una versione attendibile, Muktar pas 
avrebbe chiesto la soppressione dello stato d'assedio, 
un'amnistia sarebbe da estentdersi 
anche ai capi albanesi ed ai militari del veechio re 
gime; il ritiro di truppe di spedizione, che ora si ira- 
vano in Albania. Secondo un'altra versione, Mahmud 
Muktar pascià avrel:be proposto di creare un posto di 
commissario superiore per l'Albania, il quale dovr 
essere affidato ad un alio dignitario albanese, per esem- 
pio all'ex-gran visir Ferid. 

Il Consiglio dei Ministri si sarebbe di 


senerale Ja 0 


DES 


principio e. | 
> favorevole alle condizioni poste da 
ar paseià. Più tardi però, in seno al 
Ministri, nacquero divergenze le qual 
resero dubbia la nomina di Mahmud Muktar pasciù. 
Infine îl Gabine 


spresso in sen 
Mahmud Muk 


Consiglio dei 


to dovette rassegnare le dimissioni. 

IMPRESSIONE FRA I GIOVANI TURCSI 
E FRA I DEFUTATI 

BA (S) COSTANTINOPOLI, 18. Mel 


so) 


do le assicurazioni uffici convinti 
che la Lege militare abbia etto il Ga- 
binetto a ritira sin che chiesto 


direttamente mo le sue dimissioni, 
sis che gli abbia impedito di trovere un 


tro della guerr: 
E° stata tenuta une rinnione del perti- 
ta © Unione e Progresso - alli, quale assi. 


ste alaat bey, Epovorilem bey e H: 
dji Adil bey. I presenti hanno rimproversto 
al Governo di avere t to il partito 

Said Pascià fu soprattutto a 
per avere chiesto lunedì scorso 1 
fiducia, mentre sapeva già di 
il pote 
no ritirati, pe 
la guerra, della morir 
no senza titolare. 

Nei corridoi del 
udire recriminazior 
fket pascià . che si : 
rodero l'esercito delle, indisciplina, e contro 
Churchid pasciù che si birsima per ron ave- 
re osato fare atto di autorità risuerdo ci 
membri della Lega militare. 

Le dimissioni del G=binetto hanno susei 
tato una vera costernszione fre i deputeti 
i quali temono lo scioglimento delle, Ceme- 
. Qualunque sia il prossimo Gabinetto 
to che dovrà accettare le richieste della, 
specialmente per ciò che concerne 
lenza. il servivio militare ela poli 
mardo alla Albania. 

LA LETTERA DI SAID PASCIA' 

($) Costantinopoli, 18. — La lettera di dimissioni 
del Gran Visir che porta la data del 16 è così concepit 

« Sire! Benchè îl nostro impero possegga la grazia 
di Dio e salde basi, benchè lequestioni politiche sor- 
te da diverse parti non sieno tali da destare preoccu- 
pazioni pure come ho dichiarato esplicitamente e 
chiaramente ieri in seduta pubblica alla Camera è as- 
solutamente necessario che la personalità che deve 
essere nominata a Ministro della Guerra rivolga in- 
cessantemente la sua attenzione al mantenimento del. 
l'effettiva disciplina nonchè all'educazione militare del 
l’esercito. Fra le personalità che posseggono le ne- 
cessarie qualità e che furono prcposte per il posto 
di Ministro della Guerra due avevano, circa la que- 


stione politica, opinioni che in parte non concorda- 


ecato 
2 voto < 


abband 


a e delle finanze ers- 


Camere. si sono tstte 
hmud Chew 


avere lasciato | 


tica ri 


| ne del 


vano con quelle del Ministero attuale, mentre ia ter- 
za personalità per debe oppose un rifiuto. D'al- 
tra parte Churchid Pascià ha dato lo di 
Ministro della Marina e da reggente del Ministero del- 
la Guerra. Siccome è pure impossibile trovare una 
lità adatta per l’amministrazione delle finan. 
Impero e quindi anehe questo Ministero deve 
essore retto interinalmente ‘considerando che il pe 

durare della vacanza di tre Ministeri non può che osta- 
colare la gestione degli affari dello Stato in ogni cas 
e specialmente durante una guerra vi prego esone 
ranmi dalla carica di Gran Visir. 

Il Sultano rispose rilevando i grandi meriti 
Gran Visire del Ministro della Guerra peri servigi pre. 
stati in condizioni tanto difficili ed espresse il suo ram- 
marico per le dimissioni del Gabinetto. 

Il Gran Visir avendo insistito sulle dimissioni il 
Sultano le accettò disponendo però che tutti i Mini. 
stri compicso Churchi Pascià rimangoano in cari- 
ca sino alla formazione del nuovo Gabinetto per la 
gestione degli affari del Governo. 

(5) Costantinopoli, 18. In alcuni circoli si rileva 
che la lettera di dimissione di Said pascià trad 
un vivo malcontento contro gli ufficiali turchi © che 
Mahmud Mukiar pascià aveva accettato il portafoglio 
della guerra prima di porre condizioni. 

Le spiegazioni ufficiali delle improvvise dimissioni 
di Churchid sembravano insufficienti, perchè la ten, 
sione dei rapporti fra Churchid pascià ed i Minisrf 
giovani turchi risaliva alla loro enirata nel Gabi- 
netto, e d'alira parte egli aveva già accettato Mehmud 
tar pascià come Ministro della guerra. 
afferma ora che la Lega militare obbligò Mahmud 
Muktar pascià a porre condizioni inscceriabili e in- 
vitò Churchid pascià a dimetter 

Nei circoli giovani turchi si dice che l'avvenuio 
al potere di Kiamil pascià è impossibile, poichè pro- 
vocherebbe una sanguiriosa rivoluzione 

Contrariamente alle prime informazioni è inesatto 
che Assim bey sia incaricato della gerenza del Gran 
Visirato. 


person 


so] 


1 


LA STAMPA TURCA. 

(5) Costantinopoli, 13. vane tur- 
ca chiede la ricostituzione del Gabineito di Said 
Pascià e pretende che la costituzione di un altro 
Gabinetto sarebbe impossibile. 

Il Tanin dice che l'esplosione di una caldaia non 
sì può impedire legandola con una cordicella. 
Iltiham però crede che la sola soluzione pos- 
e dell’attuale crisi sia la formazione di un nuo- 
riguardo si trovi fuori 


— La stampa £ 


vo gabinetto il quale per og 
del partito giovane turco, e chiede purelo sciogli. 
to della Camera e nuove elezio; 
ornali rilevano che la ceduta del to un 
ostra che la Came- 
lvare il Ministero 


le 


giorno dopo il vota,di fiducia di» 


bine! 


ra da sola non è in grado di 
e che perciò la situazione è anorm: 

A quanto si dice le dimissioni del Gabinetto 
ritarderanno l'invio delia. missione in Albania. 

] giornali pubblicano im dispaccio di tre depuiati 
albanesi diretto ai notabili di Chilan, nel quale essi 
comunicano loro le dimissioni del Gabinetto ed espri- 
mono la speranza che il nuovo Minist ro non manter- 
rà il vecchio sistema di violenze. I deputati pregano 
di non continuare la guerra fratrieida. 

Facendo la storia della erisi il Y'anin serive: 

Il Consiglio dei Ministri con alcune riserve aveva 
accolto la più grande parte delle condizioni di Na- 
zim pascià e voleva gradualmente accordare l’amni- 
stia agN insorti. 

Quanto alla creazione del posto di generalissimo 
i Ministri sarebbero stati dell'opinione che tale que- 
stione dovesse venire sottoposta per l'approvazione 
al Parlamento e al Sultano. à 

Il Ministro della Marina Chardhid pascià si sareb- 
he dimesso sapendo di non potere andare d'accordo 
con Muk iù. 

Churchid pascià dei resto non sarebbe stato d’ac- 
cordo re maso con alri suo e Ileghi di ga inesto 

Gli altri Ministri insistettero perchè Said ;ascià 
non si dimetiesse rilevando che il giorno innanzi la 
Camera aveva votato la fiducia nel Governo e asse- 
rendo che le dimissioni verrebbero considerate come 
debolezza verso i ribelli. Si dice che un altro motivo 
delle dimissioni di Said Pascià siano a 1che le divergen- 
ze di opinioni col Ministro degli interni Hadji Qdil 
bey il quale, ritomato poco tempo fa dal suo viag 
gio di ispezione in Albania, si sarebbe opposto all'i 
vio di una nuova missione. 

Le dimissioni del ministro della Marina sarebbero 
pure în rapporto con la questione albanese. 


GIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 


Francia. 

(S) Parigi, 18. — Parlando della crisi turca Le 
Petit Parisien scrive: Questa crisi ministeriale appare 
particolarmente grave date le difficoltà nelle quali si 
dibatte attualmente la Turchia; la guerra con l'Italia 
l'insurrezione in Albania, l'agitazione a Creta e in 
Arabia, da una parte e dall'altra divergenze di ve- 
dute nell’alto comando e divisioni nei vari partiti 

Allo stesso proposito il Jownal scrive: La verigà 
è che tutti coloro cui è stato proposto il portafoglio 
della guerra hanno formulato condizioni tendenti 
a dare soddisfazione ai voti dell'esercito cioè ad al- 
lontanare dal potere alcuni membri impopolari, 
come Talaat bey e Djavid bey. 

Questa attitudine dell’esercito sarebbe sta! 
ficiente a provocare una crisi la quale è sta': 
pitata dagli avvenimenti in Albania. 

(S) Parigi, 18. — Il Gaulois parlando della crisi 
turca scrive: Questo colpo di scena non causerà che 
una mediocre meraviglia in coloro che sopratutto 
în questi ultimi tempi hanno seguito da presso la 
politica della Turchia. Essa era inevitabile dopo il 
fallimento completo delle misure prese per ricondurre 
la calma .in Albania, dopo le inquietanti e continue 


non 


suf. 
presi: 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER 


* 


LE ASS 


OCIAZIONI E LE 


diserzioni che si verificano nell'esercito; dopo l'insi- 
pienza assoluta di cui il Governo di Said Pascià ha 
dato prova flagrante, non soltanto nella condotta 
della guerra con l'Italia, ma anche nella ricerca di 
una soluzione di tutte le gravi questioni che la rivo- 
luzione del 1909 ha sollevato da un punto all’altro 
dell'Impero ottomano. Fra impossibile che il Gabi. 
netto, ora scomparso, potesse più a lungo resistere. 

Questa crisi ha una origine anche più lontana. Essa 
data dal giorno in cui i giovani turchi hanno avuto 
il potere per condurre il paese al punto in cui lo vedia- 
mo oggi: alla vigilia del fallimento e della rovina. 

(S) Parigi, 18. — L'Echo de Paris ha da Londra: 
La notizia delle dimissioni del Gabinetto turco non ha | 
sorpreso nessuno qui, ove fino daî primi giorni da tutti 
fu riconosciuta la gravità dell'attacco mosso contro îl 
Comitato «Unione © Progresso» dall'esercito © dagli 
Albanesi. 

Dal momento in cui Mahmud Chewket Pascià aveva 
giudicato di non potere più tenere il suo posto, è ev 
dente che Talaat bey e Djavid bey dovevano presto 
0 tardi seguirlo nel suo ritiro. 

Nei circoli bene informati si crede all'assunzione al 
Gran Visirato di Kiamil Pascià, il Gran Visir che nel | 
1908 si mise, come è noto, in discordia con il Comitato 
per la estrema indipendenza del suo carattere. 

; Però si assicura che Tewfik Pascià, ambasciatore | 
di Turchia a Londra, sia stato consultato per formare 
il nuovo Gabinetto. 

IBS) Parigi, 18. Il Z'emps scrive che dalla agitazione 
che ha determinato la crisi in Terchia può uscire 
sia la rivoluzione all'interno, sia una nuova guerra 
di fuori. 

Said pascià o i si 
possibile per prevenire la crisi, e quindi il loro ii 
cesso è ancora più significativo. 

Dal punto di vista internazionale si esita a pre- 
vertere le conseguenze Gli uni dicono che il cambiamen- | 
to di Gabinetto faciterà la pace con l'Italia, gli altri 
sostengono la tesi contraria. 

Tewfik pascià è intelligente © fine, ma quale in- | 
flvenza avrà egli sugli ufficiali malcontenti che hanno | 
fatto allontanare Mahumud Chetket pascià? Occor- 
rerebbe una autorità rispettata datutti, occorrerebbe 
una unità rigorosa, e non si vede che diversità, di- | 
vergenze, caus. | 

La formazione di un nuovo Gabinetto - aggiunge - 
sembra non dover essere che un nuovo espediente, 
se è vero che nuovi ufficiali si sono oramai gettati in 
piena lotta politica. Un Ministro vale un Ministro. | 
Chi riuscirà là dove Chewfket Pascià con tutto il suo 
prestigio non è riuscito.? A Monastir, a Smirne, ad 
Adrianopoli e un po’ dappertutto, si segnalano agi- 
tazioni. E” la rovina di ogni principio governativo. 

L'Europa deve più che mai vegliare sui Balcani, 
se non vuole in un giorno prossimo risvegliarsi nel 
fra delle armi sguainate. La Turchia non vuole 
morire © se per vivere essa manca di metodo, per lot- 
tare contro il pericolo supremo dispone di energie 
accumulate che saranno singolarmente terribili al- 
lorchè cercheranno uno sfogo. 

“n 


bi colleghi fecero certo tutto il ) 


sue- 


11 Sircle serive: La situazione sembra più complessa 
© più grave che mai: all’estero una guerra da cui non 
i può uscire. all’interno rivoluzioni che sembrano 
inevitabili e alla testa dell'Impero un Sultano timido e 
senza potere, isttumento passivo dei suoi Ministri e 
del Comitato che gli ha dato il trono. 
La Liberté scrive: Il compito che dovrà adempiere 
il nuovo Gran Visir è singolarmente arduo. Egli in- 
farti non potrà fare nulla di utile e di durevole se non 
lia il concorso dell'esercito. Parlamenatarmente l'ap- | 
poggio del Comitato Unione e Progresso gli è indispen- | 
| 


sabile. L'Albania da parte sua gli promette più di una 

difficoltà e se vuole meditare sulla instabilità dei Mi. 

nistri in Turchia, il nuovo Gran Visir non ha che a 

rievocare il ricordo dei suoi predecessori dimissionari 

all'indomani stesso di un voto di fiducia ad essi accor- 

dato con 194 voti contro 4. (Vedi 5.a pagina). 
Germania. 

(5) Berlino, 18. — La Vossisché Zeitung în u arti. | 
colo sulle dimissioni del Gabinetto*turco seriv el | 
momento in cui il partito militare alleato con gli Al- 
banesi strappa il potere dalle mani del Comitato gio- 
vane turco, la Turchia si trova di fronte al caos. Nè si 
vede alcuna spina dorsale salda con la quale un nuovo 
scheletro possa frmarsi. | 

Forse lo svolgersi della situazione ci farà vedere 
più chiaro, ma adesso non scorgiamo che un turbine 
minacciante di perdere lo Stato. 

EX (S) Berlino, 18. La Kreuz Zeitung scrive a pi 
posito dei disordini interni in Turchia. | 
Gli avvenimenti dimostrano che la guerra non ha 
acereseiuto la solidità dell'impero ottomano, come av- 
viene generalmente alle nazioni forti, le quali rinvi- 
goriscono durante la guerra; ma ha servito invece a 

disgregare le popolazioni e a minare lo Stato. 

È' ora venuto il momento per Kiamil Pascià. Fa- 
cendo la pace su una base simile a quella che regolò 
a questione della Bosnia Erzegovina, Kiamil pascià 
renderebbe un grande servigio al suo paese. Ma ciò non 
costituirà ancora il risanamento della situazione in- 
terna della Turchia. I 

Le ultime notizie pervenute qui fanno temere che 
i recenti avveniniènti significhino il crepuscolo de- 
gli Dei in Turchia, la quale dopo unbreve slancio ver- 
so un'esistenza autonoma, ricadrà nello stato deplo- 
revole in cui si trovava prima della rivoluzione mi- 
litare. 

La Turchia dovrà allora la sua esistenza alla gelo- 

ia delle potenze e scomparirà nel momento in cui le 
nazioni europee si troveranno d’accordo sulla sua 
ripartizione. 

— La National Zeitung scrive, in un articolo in 
tolato : « La caduta dei Giovani Turchi 

« La costernazione regna a Costantinopoli. Nessuno 
sa che cosa porterà il domani. Gli odierni disordini | 
provano che i Giovani — Turchi sono alla rovina. Le | 
dimissioni del Gabinetto sembrano essere il princi 
pio della fine. Non si può provedero in qual modo scop- 
ierà il fuoco che cova sotto le ceneri. L’attitudine 
dell'esercito costituisce il maggior pericolo perla Tu - 
chia, ed il fallimento della politica albanese minac 
cia di completare la rovina dei Giovani Turchi. 


Austria 

(S) Vienna, 18. — I giornali considerano le dimis- 
sioni del Gabinetto Said Pascià, come la sconfitta del 
regime giovane turco ed alcuni esprimono l’opinione 
che benchè fra i puntidi vista dell’Italia e della Turchia 
sieno ancora divergenze gravissime tuttavia il nuovo 
Gabinetto avrà forse una posizione molto più facile 
per le trattative di pace. 

Russia 

(S) Londra, 18. — Il Times ha da Pietroburgo: 
Nei circoli bene informati si attribuisce molta im- 
portanza alle voci di negoziati diretti intavolati tra 
l'Italia e la Turchia. 

Si aggiunge anche che la conferma di tali voci pro- 
durrebbe la più viva soddisfazione in Russia, 

Inghilterra 

(S) Londra, 18. —I circoli politici londinesi hanno 
accolto con visibile soddisfazione la caduta del Ministe- 
ro turco, essendo evidente che le probabilità per la pa- 
ce si acorescono con un nuovo Gabinetto. 


INSERZIONI -èe 


_IL POPOLO ROMANO 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


VENERDÌ 19 LUGLIO 191? 


L’Ambasciatore turco a Londra Tewfik Pascià 
ufficiato per l'accettazione del Gran Visirato, si dimo- 
stra tuttora indeciso di accettare volendo i più am- 
pi poteri. 

Il Times dice che è venuto il momento peri tur- 
chi di fare appello al patriottismo per salvaro il Paese. 
1 comunicati menzogneri non possono più nascondere 
la verità sull'esito della guerra. Bisogna far la pace. 


UN AUTOREVOLE GIUDIZIO 


(8) Sofia, 18— In un'intervista avuta col direttore 
del giornale Outro, l'ex-Presidente della Duma 
Gontchkoff ha dichiarato che, secondo lui, la situa 
zione della Turchia è assai grave. 

La Turchia è entrata nella via dei pronunciamenti 
militari la quale non può avere che i peggiori risulta- 
tati. Solo il partito che si sostiene sull’esercito 
durevolmente governare, ma l’esercito è poco si 
Il malcontento dell'esercito è dovuto anche alla cor 
rente antisemita tra gli ufficiali i quali lamentano la 
grande parto che gli israeliti hanno nel comitato di 


Salonicco. 
Il regime turco ha fatto era 
la politica accentratrice nazion 
Hu 
ci si può domandare come sarà 
alla situazione attuale. 


SINTOMATICO ARTICOLO 
DI UN GIORNALE TEDESCO 

(S) BERLINO, 18. — La Krew Zeitung 
serive: Di fronte all'avversione della Turchia 
verso la Germania, non abbiamo più ale 
motivo per non metterci energicamente dal- 
la parte dell'Italia e della Russia © per non 
aiutare energicamente ie aspirazioni e le 
domande di te due Potenze, nonchè 
quelle dell’Austria-Unghe 

Sarebbe curioso se queste q 
iane non riuscissero ad ieurare la 
nell'Oriente ed a provocare una solu- 
facente delle questoni orientali. 
A tal fine debbono essere eselusi così i ridi- 
colìî sentimentalismi, come i riguardi per i 
grandi capitali investiti in Turchia. 


LA RIVOLTA ALBANESE 


(8) Londra, 18. — Il Daily Telegraph ha da Costa- 
tinopoli: Le notizie dall’Albania sono gravi. 

Quettro battaglioni turch; sono stati circondatila 
settimana scorsa presso Giacova da importanti forze 
albanesi, tra le quali si trovavano molti Mirditi. Circa 
300 uomini e tre ufficiali sono stati costretti a arrender- 
si. Essi sono stati disarmati e condotti verso l'interno. 
Il resto delle truppe è riuscito a ritirarsi a Giacova, 
ma è loro praticamente impossibile lasciare questa 
citi 

Il Governo fa annunziare l’invio di rinforzi aP 
stina; ma è stato costretto a ritirare quattro bat 
glioni di redij da Mitrovitza avendo gli uomini rifiu. 
tato di battersi contro i loro correligionari. 

Un dispaccio da Uskub annunzia chela notizia del- 
lo dimissioni di Mahmud Chefket pascià ha’ pro- 
dotto una buona impressione tra gli albanesi e gli ut- 
ficiali della guarnigion 

(S) Berlino, 18.— La Vossishe Zeitung pubblica un 
articolo di uno scrittore del nord dell'Albania, intito- 
lato: « Lotta per l'esistenza în Albania » nel quale 
questi dichiara che è ora che gli albanesi decidano se 
il regno del Comitato terrorista egoista, ostile al pro- 
<o, serà continuato, 0 so essi iterranno infine ln 
posizione che loro spetta di diritto. 

Noi, dice lo serittore, siamo completamento d'ac- 
r l'autonomia dell'Albania, Jotta 
che i Giovani Turchi siano 


li errori a causa del- 
Lista 

zione è così generale 
ossibile pori 


Jcontento della popola 


rimedio 


tro Potenze 


cer 
pae 
zione soddisi 


condo nella lotta 
che non cesserà prima 
sconfitti 

L'articolo conclude citando il brano seguente del 
manifesto recentemente diramato dai capi albanesi 
«Se gli albanesi innalzarono la bandiera della rivol 
ta sappiano i Turchi che non si tratta della situazione 
dell'Albania na di ritrarre lo Stato dall’abisso. cho 
minaccia di travolgerlo. 

« Gli albanesi sono costretti a prendere le armi di 
fronte alla politica deplorevole dei giovani turchi, 
criticata dall'intero mondo civile, la quale avrà l'ef- 
fetto che i nemici invaderanno il suolo sacro della pa 
tria distruggeranno l'Impero ottomano a motivo degli 
errori di cinque 0 sei fanfaroni ». È 

($) Salonicco, 18. — Da Prizrend giungono noti 
zie che il Mutessarif Assan Tyseun e il comandante 
Sedullaah bey hanno lasciato i loro uftici, perchè le 
truppe non avrebbero rispettato i loro ordini. 

Gli arnauti di Giacova, in una nuova petizione, 
che porta molte firme, hanno rinnovato le loro doman- 
de, le quali, com'è noto, chiedono il ritiro del Gabi- 
netto, lo scioglimento della Camera e le nuove elezio» 
ni în forma legale. 

Il Governo consigliò agli Amauti di rivolgersi alla 
Commissione del Senato che fra due giorni arriverà 
in Albania per studiarvi le domande degli Arnauti, 
soggiungendo che si terrà contosolodi qiuelle doman» 
de che non siano contrarie alle disposizioni dello Sce- 


riat. 


Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 

(S) TRIPOLI, 17 — Dal pirosi 
pa è sbarcato il 1° battaglione di asca 
trei comandato dal maggiore Muzzi: il bat- 
taglione sostituirà il 19° che da sei mesi si 
trova a Tripoli. ; 

Hi (S) TRIPOLI, 18. A Misurata continua 
ininterrotto il ritorno in città di famiglie 
notabili recanti masserizie © bestiame. — _ 

Il ritorno sarebbe completo se i nemici 
non usassero ogni violefiza per impedirlo. 
Si rinnovano giornalmente manifestazioni 
favore dell’Italia. 

La colonia italiana di Tripoli si compiace 
vivamente che il cavo Tripoli Siracusa sia 
un fatto compiuto. 

SILENZIO SIGNIFICATIVO 

(S) Sofia, 18. — Si ha da Costantinopoli : Ò 

Nei circoli giornalisti si rileva che dopo le dimissio» 
ni del Ministro della guerra Mahmud Chefket pascià 
la Porta e il Seraschierato non hanno più pubblicato 
alcuna notizia sugli avvenimenti di guerra in Libia, 
sebbene vi siano stati combattimenti quali quelli di 
Misurata. di Sidi Said e di Sidi Ali. I 

Ciò conferma che il Governo turco non ha mai avu-' 
to rapporti telegrafici sui combattimenti in Tripolita= 
nia e in Cirenaica e che le false notizie pubblicate fim 
quì non sono che sofisticazioni delle comunicazioni 
ufficiali italiane, fatto per iniziativa del Ministero della 
guerra giovane turco. : 

Le conseguenze della guerr: Palestina Li 

BS) Berlino, 18. La Deutsche Palatina Bank 
comunica che l'andamento delle sue succursali in 
Palestina è divenuto cattivo a causa della guerre ® 
della situazione intema della Turchia di 
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Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Torino 18 ore 1s.25 
simi per Napoli e Rodi 197 soldati del 91 
aggregati al 35°, agli ondini del capitano ( 

Sono stati eseguiti gl'inni patriottici e la Marcia 
Reale fra imnienso entusiasmo. 

— Il generale Frugoni 
terà qualche giorno. 

— E' morto a Villafranca uno dei Mille, Carlo 
Bergoncini, nativo di Livorno Vercellese. 

Milano, 18 ore 19 — Giorni fa il Consiglio 

iazione dei magist 


titiora ac 


giunto qui stamane si trat- 


i approvave un ondin 
a per il rinvio della 
progetto di riforma dell'ordinamento giudiziario. 
In seguito a ciò si radunava il Consiglio regionale 
della Sezione lombarda dei magistrati e votava un 
ordine del giorno, col quale, considerando che, spe- 
cie per la già avvenuta approvazione del progetto c 
parte del Senato, era legittimo sperare che il pro- 
getto stesso fosse discusso anche dalla Camera dei 
deputati, aderis.e ai concetti cd ai proponimenti 
contenuti nell’oxline del giorno, votato dal Consi- 
glio centrale. 
Udine, 18. - 
soldati del 


giorno di prote scussione del 


i sera partirono per la Libia 100 

. qui di stanza. Una grande 
folla, co ittadini di ogni classe sociale, li 
accompagnò alla stazione, Mentre salivano sul treno 
un altro treno giungeva da Venezia, sul quale, in uno 
scompartimento di prima elasse, si trovava una co- 
mitiva di russi. Essi si affacciarono ai finestrini ed 
unirono i loro applausi a quelli della folla, gridando 
ripetutamente ed entusiasticamente: « Viva l'Italia »! 


© Italia Centrale} 
Siena, 18: — ll proî. Guzzoni Degli Anearani, 
ha terminato ieri un corso di conferenze por le leva- 
trici diplomate di questa e altre provin.ie «he in 
numero ragguardavole e con molta attività 
ziarono le lezioni. 
E la dodicesima volta che il prof. Guzzoni tiene 


niesen- 


questo corsi elia feco già a Novara, Carliazi, Reggio 
Emilia, Messina o qui a Siena Zanni or sono: questa 
volta egli ha voluto appartarsi con. radicale innova- 
zione facendo fare da specialisti:conferenze di igiene 
e bacteriologia che vennero svolte-dai- professori 
Selavo, Ottolenchi, e Simonetti, oltre naturalmente 
a conferenze tecniche ed esercitazioni. pratiche di 
ostetricia ete. Le levatrici vennero pure condotte 
a visitare il nuovo c bellissimo stabilimento dî bagni 
l'istituto sicroterapico, il gabinetto ospedaliero di 
radiografia e radioscopia. 

I adicale innovazione ha incontrato pienamente 
e siamo sicuri sarà seguita da altr 

Livorno, 18 (ore 21.5), — Il Corriere di Lirorno pub- 
blica un simpatico”particolare della visita del Re ai 
lavori del nuovo a edotto. S. M, invitò a colazione 
ne ‘;ggia una quindicina di operai che gli avevano 
fornito degli schiarimenti durante la visita. 

Il Sindaco inviterà i Reali alle fosto ‘insugurali per 
l'apertiira dell'acquedotto, che avrà luogo pros 


‘| Italia Meridionaie} 


Napoli, 18 (ore 19): Sono partite oggi per Sidi 

id due compagnie del 2° regr. bersaglieri delle 

1890 e 1891, destinati a sostituiro i congedati 

9. I partenti sono stati salutati con nobili 

parole dal ten. colonnello Pascale, comandante inte- 

rinale del reggimento. Una grande folla accompagnò 
acclamandoli i sole 
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18 — Si ha ds 
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‘ortona). 
Mandati d'uflicio - Pagamento 
decisione del Consiglio di Stato - Sonten:a det 
magistrato ordinario - Sompetanza. 
La Ci. P. A. non può di 
a a conoscere del ricorso pe 
dato di cio, dietro rifiuto d 
pagamento, invocando un jenie giudicato 
l'autorità giudiziaria circa l'oggecto del richie 
gamento (nella 
dabbricabil 
altro il 


compo 
let man 
cenato al 


10 pa- 

cie di rimborso di tassa sulle arco 

‘atervennto nei rapporti tra il Comune e 

eressato: ma devo invece provvedere sul re- 
lo il buon diritto del ricorrente sia sta 

0 to da una decisione del Consiglio di Si 

Paro e Cons. Stato, Sez Int, 9 febbraio 19 

Comune di Torino. 

Bilancio prov. - Approvazione - 

spese canceliate. 


riconose nio, 


Ripristino di 


cui vengono ripristinate nel bilancio della; Provincia 
spese escedenti il limite legale della sovrimposta, che 
erano state cancellate col R. D. di approvazione 
del bilancio stesso; e perciò deve essere annullata d’ut- 
ficio. — La Provincia poteva r'correre contro il R: D 

modi di legge e non revurarlo‘di sua autorità ri 


E’ nulla la deliberazione della. Deputazione con $ 


| esso indicava un giardino della pai 


producendo nel bilancio stanziamenti ritenuti inam- 
ibili per la loro natura facoltativa: (Parere Cons- 
Stato, Sez. Int. 26 aprile 1912 - Provincia di Pisa). 
Esattore - Diminuzione 
tere - Risoluzione contratto. \ 
La giurisdizione ordinnria è là sola’ competente 
a conoscere dell’azione prupostà dall'esattore delle 
| imposte dirette per la risoluzione del contratto esat- 


lla materia da riscuo- 


] toriale a causa di una sensibile diminuzione nella ma- 


A 


teria da riscuotere, delerminsto dn un evento di 
forza maggiore. mi E 

TI rapporto fra le pibblicho Amministrazioni e Pe- 
sattore dello imposto dirette ha carattere contrat-- 
tuale. 
All’esattore competé il diritto alla risoluzione del 
contratto, quando sia sensibilmente diminuita la 
materia da riscuotere in conseguenze di un caso di 
forza maggiore (Cass. Roma, Sez. unite, 5 febbraio 
1912, est. De Seta — Finanze e Comune di S. Giuseppe 
Vesuviano c. Scotto di Tella). 


Scienze e Lettere 
LA ROYAL SOCIETY 


Il giorno 16 di questo mese la Royal Society for 
the Improving of Natural Knowledge, l'accademia 
scientifica britannica, ha celebrato con grande so- 
lennità il 250 © anniversario della sua fondazione. 

ituita nel 1662, essa fu in origine un’accademia 
nel vero senso della parola e un club 

Quantunque fosse stata riconosciuta con patenti 
reali che le accordavano alcuni privilegi, con l’andar 
degli anni visse come società privata; ma il Governo 
la consultò sempre ufficialmente per tutte le qui- 
stioni di scienza 

Le numerose Società analoghe esistenti anche prima 
della iety in Inghilterra, disparvero dopo 
alenni anni di vita, 

Il nome stesso di Accademia subì nel corso dei 
secoli molti mutamenti. Nel suo significato primitivo 

© settentrionale 
d'Atene, dove Platone diseuteva con i suoi scolari. 

Quanto Giustiniano, nel suo fervore per il cristia- 
le scuole filosofiche o accademie pa- 
e, di Atene (anno 529 a.c.) il nome scomparve 

risorgere in Italia al tempo del Rinascimento. 
Gli Accesi, gli Ardenti, gli /nfiammati, i Gelati ecc. 
accademie 


mo, chiuse 


1 
La Secralirnoi Nal rdata 
1660, aveva per fine lo 


inse poco tempo, perchè il 


a Napoli nel 
po delle scienze, ma 
datore fu accusa- 
to di praticare la magia 
Firenze ebbe sel 1470 un'accademia fondata da 
favrizio Ticin 
nel 1500. 
coîtivarono specialmente 
ieila. fondata da Aldo 
i propore la revisione dei te 


eratura; 


L'Aceaemia cella Crusca 


1468 Roma chbe l'Accademia’ | 


di modello a Luigi XII, quando istituì l'Accademia 
francese, 


Accademia tedesca, sorse nel 1817 a 


ty di Londra uscì dalle riunioni 
Ja aicur essozi che la gu 


Erano 1 


tenu e dopo il 

a espulsi € à 
celebre N 
riunioni furono 


aurazione, le seduie | 
» ufficiale dieil'Acca 
pasenti di Carlo Il 1 151 


nel 1665, 
aztion) furono 


blica.i primi resoconti 

continnali 
fino ad ilvo una interruzione dal 1677 al 1683, 
colma!a poi dalla Philosey Hien ci Hookes. 
1.200 volumi 
i di cui qî 


membri tatti colo 


oria è comune con quella 


lesgella sccistà moderfia: 


icanno Tha 
Cendrillon © poi 
nove ope. 
ha potuto inirattenersi 
016 compesi.ora, rar, 
lol suascarattere per l'omag- 
ed en'tusiasiica di 
inte accolte di spe:- 
nina sua nuova 
la luce in fob- 
onte-Carto, 
in quasiro atti commen. 
laranto leggenta di Pa 


into del nome dol pro. | 


neliei ebbe 
vi invitati, un sa; 


n 


di soprano, 
reliuta > con grande \a- 
afruendo di e 
Pudite usiasmo in 
© nella romanza 
le clia disse c 
finezza di interpi 
AuSI sed 
‘enza il die. 


aziona è 
j-iarono fra 


corosi e si volle 


conda, per quanto da poso ini 
niò molto hene e con voce 


ta allo stu- 
rosa e vibrante 
di erma facella ». 
ngra‘ularono col 


(ell'Ero € Leandro « Sip 


presenti si maestro, 
con vero amore si è votato alla educazione dei suoi 


| allievi iniziandoli concriteri giusti alla bella e nobile 


arte dsl canto. 


È _ SPORTS 


Giro di Francia 

(S) Bagherss do Luchon, 18 — Ciro culistico di 
Fiancia. Stamane alle 3.30 è stata data la partenza 
per la tappa Bagneres de Luchon- Bajona. 

Un violento uragano, scoppiato a mezzanotte, ren- 
deva difficile il percorso. Tuttavia i corridori sono ar- 
rivati in ottima furma al colle di Peryresounle. 

Alavoine è passato primo a forte andatura; veniva- 
no poi De Fraye, Cristophe e Garrigou e gli altri cor- 
ridori in gruppo. La discesa del colle è stata fatta a 
grande velocità. 

(S) Argeles, 18— Giro ciclistico di Francia. Alle 
8.30 passano Defraye, Cristophe, Na:hiat; alle 8.47, 
Salmon; alle 8.52 Buysse, Dovroye Faber e Heusghem; 
alle 8.59 Thys, Godivier e Albini: alle 9 Lambot; al- 
le 9.5 Figuet e Garrigou. 


Le vittime della aviazione. 


(8) Lipsia, 18. — L’aviatore tenente di fanteria 


Reuser è morto in seguito ad una caduta mentre 
faceva un volo, 


Ciuffioletti, 


CAMPIONATO ROMANO DI NUOTO 


La Società romana di nuoto ha bandito fuori pro 
gramma, un campionato romano-di nuoto da svolgersi 
la mattina del 28 luglio corrente. v° 

Il Campionato, naturalnente, è libero a tutti i no- 
tatori dilettanti, che abbiano, da non meno di tre me- 
si, abituale residenza nella Provincia di Roma. 

Ta gara essendo per dilettanti, sono di conseguen- 
zavesclusi dal parteciparvi tutti i notatori di professio- 
ne, coloro che dal nuoto traggono profitto pecunario 
palombari, barcaiuoli e gli addetti al servizio di Socie- 
tà di nuoto © nautiche, e degli stabilimenti balneari 

La gara si svolgerà sullo stesso percorso del Campio- 
nato del Tevere, dalla foco dell'Aniene al Porto Fluvia- 
Je, nel medesimo giorno e con partenza alla medesi- 
ma ora, a quindici metri di distanza indietro. 

Le iscrizioni del Campionato romano si riceveranno 
sul Galleggiante della Società sino alle ore 10 del gior- 
no 16 e sullo stesso galleggiante a ore otto del 28 lu- 
glio è l'appuntamento per la gara. 

Premi ai concorrenti 

1. Medaglia d’oro, con castone d’argento e titolo di 
campione romano di nuoto in artistico diploma. 

2. Medaglia d'oro. 

3. Medaglia grande vermeil 

4. id. id 

5. Medaglia grande d’argmto. 

6. Medaglia d’argento. 

Tassa d'iscrizione L. 1.50. 

LE OLIMPIADI DI STOCCOLMA 

— (S) Stoccolma, 18. Ciuochi olimpici. — Concorso 
individuale di sciabola. Fuchs (ungherese) primo cam- 
pione con sei vittorie: Bekessey (ungherese) secondo; 
Meszaros (ungherese) terzo; Bcheuker (ungherese) 
quarto; Nadi (italiano) quinto; Toth (ungherese) 

oldes (ungherese) settimo; Verkener (unghe- 
rese) ottavo. 

Nadi è stato classificato quinto a punti pari col 
terzo © col quarto. 

Gli altri schermidori italiani non parteciparono alla 
finale. 

Le olimpiadi terminano colle gare di canottaggio. 


Brammi di terra e di mare 


Terremoto 
K(S) Boigrado, 15. Da due giorni nella Valle della 
Morava ira le città di Jagodina e Parattszhin vengono 
osse di terremoto con brevi intervalli. 
ne e molto allarmata 
Strana tregedia automobilistica 
E6) Nancy. 18. Stasera lo chauffewr di un garage 
d’automobili di Nancy, conduceva un suo cliente cun 
tale Sommer, viaggiatore di commercio, quando, pas 
sando presso Messein lo chauffeur, il suo vicino ed il 
viaggiatore {urono letteralmente iagliati da un 
metallico teso in 
struzioni meccaniche .Sommer, colpito al collo, ri- 
pase morio sul colpo, gli altri due viaggiatori fu 
marciapiede mentre l'automobile an- 
contro un albero. 
wuto una coscia 


segnalnte 


La re 


mezza alla via da una casa di co- 


ur ha pezzata. 


Corie straordinaria di As 
: comm. Appiani. P.If..: comm. Avellone. 
avv. Tosti e Solinas. {Difesa: avv. G. Pozzi e 
. Petroni. 


Ii brigadiere delle guardie municipali di Albano | 


imputato di omicidio 
La mattina del 18 agosto 1911, in Albano, la squa- 
degli spazzini trovavasi riunita in 
piazza Umberio 1, ove il brizadiere delle guardie 
municipali, Giuseppe Pezzi, impartiva gli ordini 
orimai per fa mire la nettezza ordinaria 
me: 
chiese 
mando 


comunali 


va ricevuto 
rispose che non vi 


he appunto dal Sindaco av 
ccostarla, 


colpo di bastone datogii dial Paolini alla testa lo 
nazzare a terra sbalordito, Rialzatosi dia 
il Pezzi mise alla rivoltella e, vedendo |’ 
tava dargli una seconda bastona 
con uno dei quali lo ferì 


feco str: 


ra due colpi 
e all'addome. 
i entrambi all'ospedale il Pezzi guarì in 
una ventina di giorni il Paolini invoco morì dopo pochi 


fesa; invece i giu- 
rati lo ritennero colpevole di omicidio con la scusante 
del vizio tota mente. 

In base a tale il verdetto di Pezzi fu assolto e posto 
iminedintamente in libertà 


Fallimenti di Roma 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Ballesio 

cerie, via Flavia, n. 48-45. Fallimento 

pza di Settimio Fatueci. Giudice Delegati 

rico Ciuffoletti. Curatoro provvisorio: 

avv. Aldo Albonetti, piazza Silvestro n. S1. 

nanza dei creditori: 3 agosto. Termine 

la presentazione dei titoli di credito: 16 
agosto Chiusura: 3 settembre, 

Cambi Giuseppe, cappelli, via della Stelletta n. 22 
Fallimento su istanza di 

avv. Ermanrico 
Curatore provvisorio: avv. Giuseppe 
Valenza Blanda, via dello Statuto n. 32. Prima adu- 
nonza dei creditori: 3 agosto. Termine utile perl a 
presentazione dei titoli di credito: 16 agosto. 
Chiusura: settembre. 

CONUORDATO APPROVATO. Ditta Desio e 
Rolendo, magazzino e segheria di marmi. Concluso 
‘o al 20 per cento in due rate uguali sem 
li. Hanno aderito al concordato 25 creditori per 
5 su 41 ammessi al passivo per lire 


Prima ad 


utile po 


e vicolo d'Ascanio n. 17. 
Cesar ( 


taneo. Gi: 


il concordi 


63,038.18. 
ONCORDATO OMOLOGATO. Lovuti Romolo, 
cartoline illustrate, via del Lavatore n. 98. Omolo- 
gato il concordato concluso il 3 corr. al 20 per cento 
in 4 rate uguali. Accordati i benefici di legge. Al cura- 
tore avv. Giovanni Cieti-Meni liquidate 700 lire. 

CURATORE SURROGATO. Gazzotti Romolo, 
macelleria, via Marmorata n. 52. All’avv. Achille 
Trombetti surrogato curatore l'avv. Giuseppe Binna, 
via dei Crescenzi n. 26. 

CHIUSURE Di FALLIMENTI. De Castri e Va- 
leri, cravatte ecc., piazza di Pietra n. 63. Ordinata 
la chiusura del fallimento per compiuto riparto. 

Angelucci Agostino, mulino ad olio in Albano. 
Ordinata la chiusura del fallimento per avvenuta 
omologazione del concordato. 

PROPOSTE DI CONCORDATO. Nencini Rinaldo, 
tessuti, via Tomacelli n. 145. Per il 12 agosto riu- 
nione dei creditori per esaminare la proposta di con- 
cordato al 10 per cento in due rate uguali. 

Contadinato Domenico, ferramenta, colori e verni- 
ci in Tivoli. Perril 2 Agosto riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 25 per cento 
în tre rate trimestrali. 

y PICCOLI FALLIMENTI. 

Mattioli Enrico, vini, via del Babuino n. 24, Com- 
missario giudiziale: avv. Domenico Casolla, via della 
Fontana n. 160. Dal bilancio risulta: attivo lire 1060; 
passivo lire 4643, 


Per il Pubblico. 


VENERDI” 19 Luglio 1912, — S. Vincenzode' P, 
Leva il sole alle 4,52 — Tramonta alle 7,09 
Leva la luna alie 10,41 — Tramonta alle 10,44 
L’ave Maria suona allo ore 8. 


crrma' |remp 


zemn | ceo 


24.4 [sereno 
17.4 |314 cop. 
29.0 [nebbioso 
24,8 [14 cop. 
21.0 |nabbioso 


19.2 [coperto 
16.4 [314 cop. 
15.2 [sereno 
17.9 {sereno 
21.0 |3:4 cop. ||Atene 


Pietrob. 
Ambur. 


|*Genova 
Torino 
| Milano 
Venezia 
| Bologna 
Ravenna 
Ancona (calmo 
Firenza “= 
Roma -_ 
Bari ls mosso 
Napoli [calmo 
Caggiano - 
Tirolo - 
Palermo calmo 
Messina calmo 
Cagliari calmo 
Probabilità venti deboli vari; cielo alquanto nuvoloso 
con pioggie e temporali sparsi, specialmente in Val 
Padana, 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza delia 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 758,7 — 
Termometro centigr. massima 31,7, minima 19,0 — 
Umidità relativa 31 assoluta 10,22 —Vento a mezzodì 
| N— Stato del cielo sereno, 


= 
Domanda bizzarra 
Qual'è quella vocale che, posta dentro 


I un'altra, impalma la sposa? 


Spiegazione del giuoca precedeate 
SERRA-TURA-SERRATURA 


STATO CIVILE = 
Nati o Morti denunziati il 16-7-012- *S8f" 
Nati 25 compreso un nato morta 
Morti 17 dei quali 7 sotto i 7 anni 


Morti 


Todic= Filomena ft: Vincenzo Ginlianora 72 vet Vigoriti 
Metacotta Rosa fu Pietro Porto S. Giorgio 48 ve 
Mannarini Paolina fu Gabrile Taranto 56 possidente ved 
rtinelli Celeste fu Angelo Leonessa 60 ved 

Dolci Vittoria fu Agostino Vetralla 71 ved 
Gondoto Margherita fu Giuseppe Aqui 66 ved 

di Domenico Modigtiano 22 nubilo 
fu Gioscchino Oricola 74 De Santis 
odi Emanuele Roma.M 


Samori Luci 
D'Azostino Damenic 
Ercolani EI 
Quattrocchi Ross di Giuseppe Roma 22 


ASTE, APPALTI E C&NESRSI. 


£ SEPOLCRO - R. Educatorio Femminile Concomo # 
posto di iusegnanto nelle setole complementari o normali d' 
italiano, matematica, scenzo, storia e geografia e lavori femminili« 

MONTOPOLI VALDARNO - &. Consereatorio Femminile 
Concorso al posto d'insegnante di lettere italiano e Reda Pedo- 
dagogia e Morale. nonchè al posto di insegnante nello classi ele 
mentar 

TORINO - Municipio - 25 luglio provista di 15 mila quiv- 
uf -di legna da ardere 

ALGHERO - Municipio - 25 luglio Ricostrazione banchina 
della Sanità del Porto di Alghero — L. %47.958 

MILANO - Genio Militare - 25 luglio Costruzione di dos 
casermette L. 550 mia 

TORINO - Consiglio notarile - E‘ aperto il concomo per la 
nonîma del notario nei comuni di Caselle Torinese e Remo di 


Ricnra 
MINISTERO MARINA - 23 luglio Prevvista di panno ve 
stlario L. 509.600 Provvisia di Sargia tarchina © rigata per fo- 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 25 luglio manutenzione 
stradele presso Tortoli L 192 mila 

ANCONA - Genio Mititare - 2 luglio Sistemazione capedalo 
militare di Chieti L.53 mila 

TORINO — Costruzione d'artiglieria - 26 luglio - Provvista.. 
di alluminio L. 52 mila in due lotti. 

ALESSANDRIA - Indendenza di Finanre — Jologlio - Appl 
to spaccio all'ingrosso di Ovada. 

ANCONA - FR. Prefettura — 29 luglio - Nomina dell ricer 
toro provinciale. 

TORRE MAGGIORE - Municipio - 29laglio - Costrazione edi 
fici scolastici LL 224.045. 

ROMA - Genin Militare - 30 luglio - Sopra elevazione della 
casermetta e del fabbricato del Comando uella Caserma Cavom 
im Roma. L. 80 mila n 

SANREMO - Municipio - 30 laglio - Ampliamento della 
Pinzza Mercato, copertura torrente Sa Ramolo, pralungament 
del fognone. L. 110.242 

NAPOLI - R. Arsenale — 30 luglio - 
Monilla, L. M3mila, 

VITULANO - Municipio 30 luglio - Costruzione stradale, 
L. 414.962. 

GENOVA - Consorzio auonomo del Porto - 30 Taglie — Me 
nutenzione delle boe. L 94.240. 

PARMA — &, Prefettura — 30 loglio 
con ponte sul Gotra. Le 264.115. 

MINISTERO ISTRUZIONE — 31 luglio - Concorso a sti P> 
sti dî ispettore centrale per l'istruzione. primeria e popolert. 

n IVA DA SIBARI — Municipio - 51 lngho 
Costruzione acquedotti. i. 43.000. 

FERROVIE STATO, - 31 luglio » Ampliamento saxo? 
Canicatti LL 580 mila. 

Costrazione del 1° lotto del secondo tronco della Fomno-Moo 
dovi-Ceva. L. 5.190 mila. 

GENOVA -— Municipio - 31 luglio - Vendita di terno 
L. 70 mila. 

SAN DEMETRIO CORONE - Collezio Italo Albanese - 31 
luglio - Concorso alle cattedre di fisica e chimica o di mater 
letterarie. 

‘oncorso alla cattedra di pedagogia e morale ed a quelle di cante 
corale. 

MINISTERO ISTRUZIONE - 31 luglio - Concorso al post 
di direttore della R. Galleria nazionale delle Marche in Urbe 

Concorso a 15 posti di segretari di ruolo nelle scuale 5: 

10 postialledonne e Saglivomini.) 

Concorso a posti distudio nei convittinazionali per i gli 
cegnanti di scuole medie e peri figli di impiegati nei convitti sisi. 

Arpino, un posto semigratuito; 

Catanzaro, un posto semigratuita; 

Reggio Calabria, un posto temi gratuito. 

PARMA - R. Prefettura - 31 luglio 
L, 412 mila. 

AVELLINO — fl, Prefettura - 31 luglio - Manutenzione stestele 
Le 99.618, 
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"1 aio dla quot 


Settembre. 

Defiberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s’intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
edil so LI fera tara la guerra, che s’inizia con la distra- 
zione di siluranti nemiche a Prew intimazione 
del blocco smila costa libica. cer 


Ottobre. 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e 1°11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
sì (di viva forza) il 21 a Homa. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare 
dal 10; violenti e sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 


Novembre. 

Si richiama alle armi la elusse del 1888 e si emana 
(giomo 5) il deereto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, special. 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata e caserme sulla arabic: 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidiè e il 261 

spontanemen- 


intera linea Henni Fortino Mes 
te abbandonato. 


Dicembre. 
pti attacchi nei giorni 1 ad 
5 a Bengasi ; 22 a To- 


11, 15, 21, 


16 e 26 © Derna 
Il 4 baitaglia © occupazione di Ain Zara; il 23 
occupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zan- 
zur, il 19 ricognizione e combattimento a Bir To 
Gennaio, 


Combattimenti in massima di non grande enti- 
tà: DI, 14, 29 a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Bir 
el Turki ; i) 13, 18, 9, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 
Derna, il 18 a Gargaresch, il 28 (più. mportante) 
ad Aiîn Zara. 

Îl 17 battaglia navale di Konfuda. 

1 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ba; Moka e Giabbanah. 

Il 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manowba, del Cartha- 
ge, del Tacignan. 


Febbraio. 
1, 14 — Bombardamento costa araba. 
24 — Affondamento navi turche in Beirut. 
7, 17, 23— Piccoli attacchi a Tobruk. 
Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 


17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 

1. Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 
3, 5. — Avvisaglie a Gargaresch. 


— Promulgazione della legge di sovranità 
80)la Libia. 
Marzo. 
1. e 16— Attacchi a Gargaresch 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
5, 6. — Violento attacco nottumo al Mergheb, 
7.— Ricognizione ; 12, brillante combattimento 


Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 

3.— Violento attacco ; 18 e 20, avvisaglie a Der- 
na. 

Il. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a 
Tobruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra 
Fonduc ben Gascìr © Zuara : si costituisce la banda 
del Garian e si riconosce la baia di Bomba. 


Aprile. 
ume il comando navale. 

#. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Lehoia. 

10, Il 
Forwa. 
13, 19. Si respingono nemici a $. O. del fortino 

21, 22. Avvisaglie. 23. Si respinge violento at- 


— Sbarco a Macabez e 


cecupazione di 


1, 2, 18. Avvisaglie intomo a Tripoli — 17 Si di- 
sperdono 400 Tarhuna presso Tagiura. 

3. Avvisaglie ad Homs, 

16, 21, 29. Piecoli scontri a Bengasi. 

3, 9. Avvisaglie a Demna 15. Attacco al fortino 
Lombardia. 

7. 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18 — Riapertura nuovo Parlamento ottomano, 
Lombardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 

23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
presidio. 

23. Risposta della Porta alle Potenze. 

Mag 

11. Ricognizione su Bir Tobras. 

17. 22. Tiri d’ artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Aîn Zara. I 

25. 30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduo el To- 
car. 

3. Presa di Lebda, Nella notte si respinge un con- 
trattacco, 

7. 13. Scaramuccie a Bengasi. 
del dirigibile. 
Scaramucrie a Derna. 

9. 12. 27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 

4. Sbarco a Kalitheas 5. Occupazione di Rodi. 

16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell’ intero 
presidio dell’ isol 

L’ occupazione delle alire isole dell Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindos. 12 Scarparto e Caso. 
13 Calimno, Paimos e Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos, 

18. Sì riaprono i Dardanelli. 

20, Si decreta I espulsione in massa degli Italiani, 
poche eccezioni. 


29. Prima ascensione 
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Fata Ughetta 


Romanzo 6 PAOLO DE GARROS 


Traduziore di A, Del Valle de Pas 


SECONDA PARTE 


Poi rinsoeì e si diresse verso il quartiere For- 
titude, 

Strada facendo con l'orologio alla mano me- 
ditava. 

- Le sette passate! 
nato dall’officina. 
nare per otto 
carlo. 

Le previsioni sue si realizzarono. 

Quando fu di contro al numero indicato Fau- 
gerolles s'informò da un vicino e sulla risposta 
che era al primo piano a sinistra sali presto gli 
scalini e battè un colpo secco contro la porta. 

Dall'interno domandarono : 

— Chi è? 

i! rispose il vice console contrafa- 
cendo la voce. 

Passarono alcuni secondi poi la porta si aprì 
e Pietro Mouségur detto Bruneau comparve 
con un lume in mano. 

Chi è ? ripetè con diffidenza. 

‘augerolles non fiatò. Per un momento vi fu 
fra loro un silenzio solenne, poichè ad onta 
della luce che colpiva in pieno viso il nnovo 
venuto, Monségur o perchè troppo turbato 
© perchè fosse ben lontano dall’aspettarsi un 
simile incontro, non ravvisava i lineamenti 
del visitatore. 


... Pietro sarà tor- 
.... Ho ancora da cammi- 
© dieci minuti. Non posso man- 


| _ 22. Um batteria turca tira due colpi a palla contro 
Îl Cavcase se cu! vieggiavano cspulsi italiani. 
Giugno 

8. Battaglia di Zanzur. 9. 10Ricognizione nel'ossi 
avvisaglie ad Homs, 

12. Contrattacco a Lebda. 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata; 

23. Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said 

15. 16. 19 Scaramuccie a Bengasi. 

8. 16° 17. 19 Avvisaglio a Derna. 

Arrivano fraternamente accolti gl’ italiani espulsi 
dalla Turchia. Rivolte e ammutinamenti militari in 
Albania © in Macedonia. 

Successi dei ribelli arabi nel Yemen, 

Luglio 
1 Piccolo attacco a Bu Sceifa 
2 Si riunisce a Malta la Commissione d'inchiesta 
3 per gl'incidenti del Carthage,. del Manouba e del 
Favignan. 
L’aviatore Bolla cade in mate a Derna, restando 
incolume. 
Una ricognizione su Sidi Alî cannoneggiane- 
mici provenienti da Regdaline. 
4 S'imbarcano sul Cavour i 7 cannoni presi ai tur- 
chi ad Ain Zara, 

5. Grande combattimento contro gl’ insorti a Mi- 
trovitza. 

$. Si delibera il congedamento della classo 1889 dal 
20 luglio al 15 agosto, 

7. Si segnalano campi nemici a Fondue el Tokar e 
nell’ oasi di Ascian. 

8. Occupazione di Misurata dopo brillante combat- 
timento. 

9. Continuano combattimenti in Albania. Il Senato 
ottomano approva la legge che vieta agli ufficiali di 
occuparsi di politica. 

_10. Il Ministro della guerra Mahmud Chefket Pascià 
si ritira dal Governo. 

11 Ricognizione della divisione Garioni sulla secon- 
da carovaniera. 

12 Continua ripopolamento oasi Misurata 

13 Si allaccia alla stazione di Tripoli il nuovo cavo 
telegrafico da Siracusa. 

14 Presa di Sidi Alì 

15 La Camera turca dà un voto di fiducia al gabi- 
netto Said Pascià. 

16 Inviati Senussi sono ricevuti dal presidente del 

Consiglio Italiano. 

17 Il gabinetto Said Pascià dà le dimissioni Tewfik 
Pascià è nominato Gran Vizir 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’ amministra 
zione i numeri. 274 — 293 — 315 — 331 — 335 — 340 -353 
© 355 — del 1911°ed i numeri 1 - 28- 20 - 
dell’ anno in corso. 


La finanza italiana 


Il conflitto italo-tureo, che richiama nell'ora pre. 


sente 


l'attenzione dell'Europa sul nostro paese 
ha fornito altresi motivo a numerose pubblicazioni 
sulla situazione del bilancio italiano © sulle conse. 
guenze finanziarie della guerra. 

ai molti articoli, che hoavuto occasione di leggere, 
risulta chiaramente che i loro scrittori, invece di con. 
siderare l'Italia attuale, hanno preferito anche sul 
terreno finanziario arrestarsi a quello che era l'Italia 
quindici anni fa almeno ed hanno trascurato le tra- 
sformazioni avvenute d'allora in poi. 

Muovendo da una situazione difficile e disponendo 
di una povera finanza, l'Italia è arrivata a conquista- 
ro una situazione invidiabile: il rendimento delle impo- 
ste supera le previsioni: la circolazione finanziaria 
attiva è garentita da considerevoli riserve. 

Tenendo conto di cotesti elementi ed appoggian- 
doci a cifre tratte da documenti ufîciali noi riu- 
seiremo a dimostrare quanto chimerici sieno i timori 
manifestati da alcune riviste, anche di grande valore, 
sulle conseguenze di una possibile ripercussione del- 
la guerra sulla situazione economica dell'Italia. 

Anche se il conflitto avrà a costare alcune centi- 
naia di milioni, nussuna conseguenza disastrosa e du- 
ratura ne risentiranno il corso della rendita pubblica 
cd il movimento dei traffici con l'estero e neppure la 
circolazione della carta, nel caso in cui il Governo do- 
vesse ricorrere a nuove emisioni di carta-moneta 
in relazione alle anticipazioni che la legge gli consen- 
te di chiedere alle Banche, che del resto si riducono 
ad una cifra assai modesta. 

Per bene comprendere l'evoluzione avvenuta ed Il 
cambiamento verificatosi nella situazione critica di 
quindici 0 venti anni addietro, non bisogna perdere 
di vista due fatti di capitale importanza e di tale 
natura da mettere în rilievo le ragioni intime di una 
così radicale trasformazione. © 
È sono. prim, i provvedimenti presi dal punto di 
vista della circolazione cartacea e destinati a coprire 
le notevoli emissioni degli istituti italiani alla fine 
cel 1893 ed a costituire forti riserve d'oro 0 di titoli 


este prim'ordine — provvedimenti, bene inteso, 
| resi possibili da opportuni e considerevoli sacrifici 
| degliazionisti del più grande istituto di credito ita 

liano, la Banca d'Italia, costituita in società anonima. 


| on 

|| Viene poscia l'aumento continuo e sensibile dei 
venti del tesoro; non già dei proventi di carattere a 
torio, quali sono il dazio sul grano ed il rendimento 


del lotto, ma bensi di quelli che sono indicati comples- 
sivamente col titolo di « tasse s' gli affari » e che sono 
| indico sicuro dell'attività economica del paese. 


E qui giova ricordare il progresso, apparentemente 
inverosimile, raggiunto dall'Italia nel corso di questi 
quindici anni. 

Dal 1894 in poi gli istituti con privilegio di emissione 
sono tre: la Banca d'Italia, il Banco di Napoli ed il 
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Banco di Sicilia. In seguito ad una severa inchiesta 
‘provocata da una grave crisi,dalla quale non si sottras- 
‘sero questi stessi Istituti, furono constatati 636 mi. 
lioni di immobilizzazioni, che per successive indagini 
aumentarono poi fino a 727; somma considerevole, 
che avrebbe potuto rimanere ignora a dagli stessi 
Istituti, se le operazioni si fosseru dcvute compiere 
con una rapidità eccezionalmente grande. 

Una prima riforma fu quella introdotta dalla legge 
dell'agosto 1903, che ridusse da sei a tre gli Istituti 
con il privilegio dell'emissione, con obbligo di liqui. 
dare le immobilizzazioni nel termine di quindici anni. 

Alla fine del 1908 avvenne una transazione, che pro- 
lungò questo termine dei quindici anni per taluni 
capitali. 

Fustabilito altresi che il limite della circolazione sa- 
rebbegradualmente ridottofino ad una determinata ci- 
fra e che la riserva metallica a garanzia dei biglietti 
sarebbe portata dal 33,3 al 40 per cento. 

La circolazione, che al fine del 1894, era di 1 miliar- 
do e 120 milioni, era assicurata, grazie alle immobi- 
lizzazioni ad una riserva di 2 miliardi e 26 milioni, 
che superava la percentuale del 70. Si calcolò ad un 
miliardo circa l'aumento delle riserve metalliche e dei 
valori equivalenti, tra i quali erano specialmente 
buoni del tesoro di Stati este 

E' in questa politica finanziaria, illuminata e ferma 
che devesi ricercare il segreto della presente circola- 
zione italiana. 

Tutti sanno che, durante una lunga serie di anni, il 
bilancio dello Stato si chiudeva in disavanzo e che la 
disparizione del disavanzo risale all'esercizio, già lon- 
tano, 1897-1898, dopo il quale la serie degli avanzi 
non è stata più interrotta. Ma da pochi anni soltanto 
si può dire altrettanto del Tesoro, che nel 1900 regi- 
strava una passività di 398 milioni e mezzo, la quale, 
în conseguenza delle mutate condizioni economiche, 
è venuta man mano diminuendo fino al 1908,il quale 
registra, allachiusura dell'esercizio, una eccedenza di 
attività che supera i 35 milioni e che raggiunge i 57 
milioni, se si tiene conto dei 21 milioni e mezzo di 
avanzo del precedente csercizio. Ed è. precisamente 
questa somma che il Governo ha destinato alle prime 
della guerra italo-turca. 
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siamo ora al secondo fatto, dicui dicemmo 
primae chenoi consideriamo tale da avere contribuito 
sopratutto a modificare la fisonomia delle finanze 
italiane. 

L'aumento enorme e continuo dell’entrata, spe- 
cialmente per il 1909-1910, è stato di circa 543 milioni, 
che rappresentano il maggior rendimento del 34.19 
per cento dell'entrata complessiva. 

Devesi alla elasticità dei suoi bilanci se alcuni pro. 
blami di una importanza considerevole hanno avuto 
un principio di risoluzione, e se altri furono già riso- 
luti. Ricordiamo la conversione del consolidato 4 per 
cento in 314; l'esecuzione di lavori pubblici della 
massima importanza e di carattere, per taluni, vera- 
mente titanico, quali sno davvero i provvedimenti 
per fornire acqua potabile ai comuni del mezzogiorno. 
Nè possiamo dimenticare la speciale sollecitudine, 
onde lo Stato ha dato prova, consacrando somme 
considerevoli per soddisfare tutte le esigenze di 
una nazione moderna; igiene, diffusione dell’istru. 
zione, aumento dell'esercito e dell’armata, rimbo- 
samento, ecc. 

Questi progressi di ordine materiale e morale, han- 
no la loro ripercussione sulla situazione economica 
generale © sulla finanza dello Stato, sicchè non è 
temerario dire che l’accrese?mento dell'entrata avendo 
permesso di fare maggiori opere, ha trasformato la 
fisonomia del paese, spingendolo sulla via di quella 
produzione intel che è la caratteristica delle 
presenti nazioni europee. 

Questa constatazione è giustificata dal fatto del 
maggior rendimento delle imposte sui passaggi di 
proprietà, e delle tasse sugli affari in genere, che nel 
quinquennio 1905-910 aumentarono nella ragione 
dell'11.9 per cento e, finalmente, dei balzelli che col- 
piscono taluni consumi e prodotti,sia al momento del- 
la loro introduzione in paese o in determinati comuni 
{dazi di consumo e dazi interni di consumo), sia al mo- 
mento della loro fabbricazione. 

L'insieme di questi ultimi proventi,che sono com- 
presi nella voce generica di imposte sui consumi, 
lianno dato nel quinquennio un maggiore rendimento 
che corrisponde al 75 per cento. 
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Ma ad altri e ad altri elementi devesi ricorrere 
ancora per valutare il reale progresso dell'ecoromia 
pubblica e della finanza italiana. 

È questi sono le grandi riserve di risparmio, che in 
questi ultimi anni si sono accumulate con una velocità 
accelerata e che erano rappresentate al fine del 1910 
dalla somma di 6 miliardi e 490 milioni depositata 
nei diversi istituti di risparmio. 

Nè bisogna perdere di vista che l'Italia, interme. 
diaria la-sua emigrazione, usufuisce di risorse, che 
le arrivano dall'estero e che oscillano annualmente 
tra i 150 ed i 200 milioni,cifra che nessun altro paese, 
noi crediamo, ha mai raggiunto. 
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Nel corso di questi ultimi anni l’Italia non ha 
tratto nuovi debiti, ad eccezione di quello per il ri- 
scatto delle ferrovie meridionali, operazione diretta- 
mente lucrativa, visto che se attualmente dà un red- 
dito del 2.31 per cento soltanto, essa ha for- 
nito il vantaggio enorme di avere intensificato le 
comunicazioni mercò l'aumento numerico dei treni, 
e di avere soddisfatto i notevoli bisogni del traffico. 
L'emssicne del debito ferroviario non è stata fatta 
in condizioni dovorse da quelle di altri Stati, che go- 
dono perla loro solidità finanziaria grande riputazione. 

Mentre l'impero tedesco emetteva, nel 1909, due 
prestiti per una somma complessiva di 320 milioni 


— Come non mi riconos 
fine. 

Un lampo traversò la mente dell'esiliato. 

mentre gli sfugziva un grido di stupor 
fu sul punto di lasciare cedere il lume per l'e- 
mozione. 

— Roberto! Tu? 
povero amico !.. 
subito ? perdonam 

— si, sono proprio îo, Roberto Favgerolles il 
tuo migliore am: 

— Scusam: 

Orsì siediti! 
Come hai scoperto 


disse questi alla 


lamò, che sorpresa mio 
. Come non riconoscerti 


tanto comm 
Ma come mai 
mio ritiro ? 


sei quì? 


— E’ una storia lunga la riassumerò 
in poche parole...... da due anni abito Bri. 
sbane; ho saputo soltanto ieri che tu pureo 
vi abitavi da qualche settimana, e sono accors 

— Bravo Roberto Grazie. Che fai 
a Brisbane? viaggi ?...... Ti sei fis. 


sato qui per tuo piacere © per affari ? 


— ‘Ahimè! vi oeeupo un posto ufficiale 
Istintivamente Pietro ebbe un movimento 
d’inquietitudine. 


— Orsù, vediamo, suppongo che non avrai 
paura di me adesso ? eslamò l'augerolles. 

Prima di tutto qui non esiste il personale 
ufficiale, vi è Roberto Faugerolles © basta. Poi 
spero tu non pensi, che andrei, io che .tanto 
feci, per impedirti d'esser condannato a .de- 
nunziarti ad abbandonare ai tuoi carcerieri 
quando hai potuto per un caso provvidenziale, 
fuggir loro ?. i a 

— E’ vero, sospirò Pietro, sei stato il solo 
che mi ha testimoniato interesse © simpatia ; 
non puoi aver mutato. . sono stato in- 
giusto or ora. ‘ : 

Roberto, che in proposito si sentiva a disagio 
lo interuppe 

— Lasciamo andare; il passato è passato 


i verso l'avvei ire 
giovane per 


e non bisogna più pensar 
che conviene guardare, e tu sei 
farti ancora una posizione. 

— Ah! quando si è sofferto tanto, non si 
ha, più coraggi 

— Vedrai che il tempo ed il lavoro ti condur- 
ranno a disposizioni mizliori Ma rac 
contami prima, come hai potuto svignartela 
Devi avero una quantità di cose interessanti 
dirmi sulle peripizie della tua odissea dal- 
ola Nou a Brisbane. 

— Ah! la mia evasione somiglia a tutte le 
altre. 

—Hai preparato da te il colpo ? 

— No, sono stato secondato da un compa- 
triotta, senza il cui aiuto non sarei riuscito. 

Eppoi eoeo il fatto în poche parole : 

In capo ad un certo tempo, come sai i depor- 
tati, specialmente se hanno buona condotta 
godono d'una certa libertà. 

Avendo buone note, mi trovavo fra i pri- 
vilegiati. 

Ora, un ingegnere franceso che il governo 
aveva mandato în nuova Caledonia per stu- 
diare il tracciato ferroviario fra Noumèa e San 
Vincenzo, avendo bisogno d’uomini per i suoi 
lavori preparatori il governo mise a sua di 
sposizione una dozzina di condannati, fra cui 
ero io. 


Per parecchie settimane lavorai a fianco a 
questo ingegnere. 

— Come si chiama ? 

— Armando Baratier...... Che cuore! 
anche lui! Pover'uomo, non .conoreo bene il 
suo passato, ma da certe allusioni da certe con- 
fessioni che a volta gli ‘sfuggivano, è facile in- 
dovinare che ha sofferto molto, 

Ha dovuto lasciar la Francia in seguito ad 
una crudele disillusione : poichè, dopo sette od 


al'tasso di "102,70 (quello‘al 4 %) e di 95:60 (quello 
813,5 %)-e la Prussia ne contrattava contemporanea- 
mente due per 480 milioni al medesimo tasso ed al me- 
desimo interesse, l’Italia, nel 1909, chiedeva al ère- 
dito 150. milioni al 3,5% e li negoziava a L. 102. 
L'impero tedesco nel 1910 leva. per sottoscri- 
zione 340 milioni al 4% ed al tasso di 102; l'Italia 
nello stesso anno ne raccoglieva 260 al 3% ed al 
prezzo d'emissione di 90. 

Quale è il significato di queste cifre? Esse dicono 
che il credito dello Stato è più grande in Italia eche 
i capitali disponibili sono più considerevoli. 

All'Economist.il quale dice che sarebbe interessante 
vedere a qual tasso’ Italia potrebbe emettere un nuovo 
prestito per la Tripolitania — prestito a cui, lo ripe- 
tiamo, essa non ricorrerà, potendo all'occorrenza 
provvedere alle necessità dell'ora con buonidel tesoro, 
e con le anticipazioni statutarie — consiglio di stu- 
diare la finanza italiana nei corsi della sua rendita con- 
solidata dal 1890 al 1911; studio che confermerà la 
costante loro ascensione. 

Dopo la conversione del 5% in 3,75%; la rendita ita- 
Îiana mai ha avuto corsi aldisotto della. pari, ad ecce- 
zione degli ultimi mesi del 1911, quando, in previsione 
della nuova automatica riduzione dal 3,75 al 3,50% 
essa ha dato prova di alquanta pesantezza ed è di. 
scesa a 98. 

Dell’esercizio finanziario in corso, che cominciò con 
il 1 luglio 1911, si prevede un avanzo, saldati tutti 
carichi, di 23 milioni e 700 mila lire. (sarà invece di 
circa 65 milioni - n.d. DI). 

Si può pertando domandare se l'Italia, in questa 
situazione, non ha il diritto di essere collocata nel 
rango degli Stati a finanze meglio assestate; le condi- 
zioni economiche generali dimostrando i suoi costanti 
progressi ed i suoi amministratori dando prova, nella 
loro gestione, di grande prudenza e di esatta conce- 
zione dei fini, verso i quali tende la moderna evolu- 
zione. G. Terni. 
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quello firmato SAVOTA: per esso dovrei 
enumarare gli stessi pregi e gli stessi difetti, 
tanto si assomigliano. 

—1l VICO è elegante, fine, equilibrato 
e pieno di rieca e fresca fantasia; ma non 
riesco a capacitarmi perchè un artista, che 
si rivela così colto e maturo, abbia dise- 
gnata una composizione quattrocentesca 
in un edificio di carattere greco-romano 
come è il nostro grande Monumento! 

Il GIROSI si presenta consfarzo ed abilità 
tecnica. Ha sentito il sapore Sacconiano, 
sebbene non ne abbia approfendita tutta la 
delicatezza del dettaglio. 

Il suo fregio pecca un poco di monotonia 
con il continuo alternarsi di seudi e di ici 
ma ottima è la conoscenza dell’arte musiva: 
in complesso un buon lavoro. 

— Il PASCHETTO a prima impressione 
può sembrare scolastico, troppo geometrico, 
troppo stilizzato; ma osservandolo attenta- 
mente vi si scoprono pregi veramente am: 
mirevoli: si scopre uno studio amoroso, in 
timo dello stile, una ricerca minuziosa e 
sapiente di particolari significativi. 

Il Paschetti è giovane di grande avvenire 
© questo suo lavoro ci conferma in questa 
nostra convinzione. 

ri 

— L’ AMATI pure è giovanissimo e ha 
dato di già ottime prove di decoratore sicu- 
ro di sè, elegante, nuovo. 

Il suo lavoro ha molte qualità: ottima inqua- 
dratura, buona intonazione generale, fini 
e ben studiati particolari. 

Ha però insieme du 
freddezza e nn ecce 
tettoniche, 
parti 


difetti: una certa 
so di riquadratura archi 
che annientano add 
ornamentali 

Buono ancora è lo ZINA. 
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NOTE D'ARTE 


Il concorso per il fregio a mosaico 


del Monumento a Vittorio Emanuele 
HI 
(Vedi Pop. Rom. n. 195 del 18 luglio). 


Entriamo dunque nell'esame particola- 
reggiato dei singoli lavori. 

— Il TORNAGHI si dimostra abile deco- 
ratore, franco nel disegno e studioso del 
classico: ma il suo fregio bianco a chiaro- 
scuro non ha le qualità del mosaico e sem- 
bra debba essere eseguito in stucco. 

— Il MARTINOTTI e lLELLERO sono 
più disegnatori che decoratori: i loro pro- 
getti si direbbero redatti da architetti; 
troppo manca il senso del colore. Hanno 
però una buona conoscenza dello stile 
Sacconiano, richiamandone opportunamen- 
te i preferiti motivi ornamentali. 

— Il progetto firmato ESSERE e l’altro 


FOSSOMBRONE, come pure i progetti 
del'ALBERTELLO, e del SILVESTRI 
hanno più l'impronta di fregi destinati a 


sale interne, quasi grandi bordure di pareti, 
che di un fregio di vera e grande importanza. 

Questo difetto è comune a molti altri che 
non menziono per la povertà delle loro opere: 
essi hanno interpretata l'imposizione del 
bando di concorso di fare un fregio pura- 
mente ornamentale con una ristrettezza tale 
di vedute, con tale povertà di mezzi, da 
ereare progetti assolutamente mediocri e 
trascurabili. 

L'esclusione imposta delle figure e quindi 
delle grandi allegorie non doveva signifi- 
care ridurre il fregio ad un qualunque or- 
nato da salotto e da vestibolo. Esso doveva 
sempre mantenere un signficato patriot- 
tico 0 politico 0 commemorativo, con i sem- 
plici simboli ornamentali e con la dignità 
della composizione. 

Occorreva aver presente che esso occupa 
un posto d'onore nella vasta mole, che ac- 
coglie in sè, quale motivo principale, le più 
significative dimostrazioni della nostra In- 
dipendenza, come sono i Plebisciti, e che 
sopratutto è il solo campo destinato alla 
decorazione pittorica. 

Tutte queste ragioni dovevano suggerire 
una composizione densa di concetto, no- 
bile e monumentale, la quale non può ridursi 
ad una semplice ripetizione di elementi 
decorativi di poco significato sopra un qua- 
Junque fondo di colore. 
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Anche il progetto firmato A.M. risen 
ma molto meno, di questo difetto. Sia il 
colorito sia la composizione non presentano 
i caratteri di monumentalità necessari; sem- 
bra quasi un arazzo steso sull’alto della 
parete. Ha però pregi notevolissimi, come 
la larghezza della fattura, la disposizione 
delle targhe e sopratutto i particolari alla 
grandezza del vero; i quali, se pure sanno 
un po’ di ecclesiastico rivelano tuttavia 
una bella e profonda conoscenza dell’arte 
romana ed etrusca. 

Questo progetto rivela un temperamento 
d'artista (ben noto e stimato del resto) di 
grande valore e degno in tutto d'essere 
preso in seria considerazione. ) 

— Simile a questo, da considerarlo quasi 
come variante del precedente progetto, 


otto anni d'esilio il suo dolore pare altrettanto 
vivo. 


ognuno di noi ha la sua parte 
di prove! dichiarò Roberto con indifferenza. 
Ma torniamo alla tua evasione. 

— Ebbene, tu hai già capito che era l'opera 
di Barattier. 

Le mie maniere che ad onta dell'uniforme 
gli davano a pensare, non gli parvero simili 
a quelle della maggior parte dei miei compa- 
gni ; impietosito dalla mia aria triste e abbat- 
tuta, Barattier, finì per rivolgerni la parola. 

Sulle prime scambiammo qualche parola 
evitando di essere osservati dai guardiani 

A poco a poco i segni d’interessamento che 
mi dava m'ispirarono fiducia. Gli raecontai 
una parte della cupa tragedia che aveva in- 
franta la mia anima 

Si mostrò sensibile alla mia sventura e così 
fra noi cominciava a formarsi una vera ami- 
cizia. 

Un bel giorno, a bruciapelo mi offi 
aiuto per ricompensare la libertà. 

Gli risposi che già cercavo il modo d’ingan- 
nare la vigilanza dei carcerieri. 

Parve soddisfatto delle mie disposizioni e 
mi confessò che da parecchi giorni senza av- 
visarmene, aveva preparato un piano d’eva- 
sione, il cui successo sarebbe infallibile. 

Non ho mai voluto schiarire i misteri da lui 
messi in azione, il fatto è che la sera stessa, 
m’imbareai, sotto il naso dei doganieri, sn di 
un bastimento che partiva per Brisbane avevo 
una bella barba nera, un vestito all'ultima moda 
ed ero diventato signor Bruneau segretario di 
Armando Baratier. ) 

Naturalmente il mio salvatore mi accompa- 
gnò fino a Brisbane, e fu lui che mi procurò 
una sussistenza, facendomi entrare all’officina 
di Lapgéte di cui è amico. 


il suo 


La sua composizione sobria e serena ri- 
chiama con molta appropriatezza i più bei 
motivi Sacconiani. Ottima l’ idea di ado- 
perare un fondo di forte tonalità al disotto 
degli ornati. Rilevo quanto ho detto per 
altri, che il fregio ha troppo poca monumei 
talità: in ogni modo è questo un lavoro stu- 
diato e da prendersi in seria considerazione. 

Questi lavori ultimi che ho citato, tra 
cui principalmente figurano quelli dello Zi- 
na, del Paschetti e dell’ Amati, se pure nor 
possono considerarsi tali da potersi senz’ al- 
tro eseguire, tuttavia meritano una speciale 
considerazione e menzione. 

er 


Ed ora veniamo finalmente alle cinque 
opere, che hanno doti veramente superiori; 
opere in tutto degne di ammirazione e 
rispetto; intendo cioè parlare di Casanora, 
Capri, Bargellini, Olea et quercus e Ignoto. 

— Il CASANOVA ha compiuto lo sforzo 
maggiore: il suo bozzetto è già una prege 
volissima opera d’arte per sè stesso, tanto 
amorosamente è pensato, studiato. Se non 
altro, questo evidente amore ci dovrebbe 
entusiasmare e spingere all’applauso 

Composizione fine, quanto mai aristo- 
cratica e pura; è una vera gemma, e la sua 
preziosità ci conquide e ci innamora: mai 
ho visto progetto presentato con maggior 
eura e con maggiore sfarzo. 

Il Casanova è un temperamento essen- 
zialmente quattrocentesco: la forza del 
colorito, gli intrecci delicati e freschi del 
corde e dei fogliami, i riquadri intrecciati, 
tutto ei ricorda la cara arte della nostr 
prima rinascenza. Del classico e del Saeconi 
non v'è traccia: ma non importa: abbiamo 
un artista di alto merito e questo basta. 

—IICAPRI è pur esso della grande senola 
bolognese, la vera, la più organica e pura 
scuola nazionale, che sotto la guida modesta 
quanto perfetta di Alfonso Rubbiani, ci ha 
indicato la via che tutti dovrebbero seguire. 

Il Capri dunque si presenta egli pure 
con un progetto accuratamente studiato 
e magistralmente espresso. Il suo lavoro 
risente meno della pergamena di quello 
del ‘suo compagno nova; è più forte, 
più organico, ed anche più vieino allo stile, 
sebbene il quattrocento pure qui non riesca 
a nasconders 

Quei pilastrini che dividono le targhe 
in continuazione dei sottostanti in pietra 
sono poco costruttivi, troppo isolati e me 
schini: la divisione del fregio in due zone 
orizzontali non giova, diminuendo il campo 
coloristico. Ma sono didetti facilmente cor- 
regibili: il Capri è aro artista, coscen- 
zioso e fine, e dopo una prima prova potrà 
dare un ottimo saggio. 

— HI BARGELLINI è anlico. 

Potrà non persnadere la divisione del 
fregio in sole tre grandi targhe, potrà non 
convincere il suo stile troppo arcaico, Ja 
troppa uniformità dei toni caldi: mille cose 
potranno lasciarci dubbiosi: ma certamente 
è il temperamento più poderoso, più ori- 
ginale, più aristoeratico: il suo fregio ha un 
Valore enorme. È 

— OLEA ET QUERCUS è l'opposto del 
Bargellini: non poderoso, non troppo ori- 
ginale, ma equilibrato. serio, distiutissimo. 

E’ il progetto che più di tutti ha assimi- 
lato il carattere Sacconiano, e il suo parti- 
colare è cosa perfetta per lo stil 
caratteristiche dell’arte musi 


Faugerolles aveva ascoltato îl racconto con 
orecchio distratto, poco gl'importava di sapere 
come Mouségur avesse potuto fuggire dalla 
uova Caledonia. Era più preoccupato circa 
il come gettare nella conversazione il grave 
soggetto che l'aveva condotto dall'antico for» 
zato. 

Dopo breve silenzio si decise a dire : 

— Tutto sta bene, caro mio, ma tu non devi 
rimanertene così; non puoi mica eternarti în 
questa situazione modesta, che a male andare 
è momentanea, senza orizzonte, senza avvenire 

Ti didevo or ora che il passato era morta 
e che non bisognava più pensarci. 

Esageravo. Forse converrebbe, cercare di 
riannodare il passato al presente per tentaro 
di rifarti una vita meno isolata. 

‘etro trasalì. 
mo, che risponderesti se ti parlassi 
della signorina Genovieffa ? 

Mouségur fece un gesto di ripugnanza. 

— Oh! no ti prego, non si tratta piùdi lei 
che è causa di tutto il male. E’ lei che con lé 
sue dichiarazioni equivoche, ha fatto penetrara 
il dubbio nell'animo dei giudici! E’ lei che mi 
ha annientato, che mi ha impedito di difen- 
dermi, di dimostrare la mia innocenza ! Lei che 
mi ha fatto condannare! Sia maledetta! 

— Bisogna essere indulgenti, amico 

L'ex forzato abbassò il capo in preda a tore 
tura attroce. 

— Hai fatto allusione, disse, a ciò che ha 
costituito il mio maggior tormento da quatto 
anni! Scusami se non ho avuto la calma ne- 
cessaria per risponderti. 

— Allora, non pensi, ciò che hai dichiarato? ; 

— Si..... n0.... cioà.... D’altra prima di andare 
più oltre precisiamo i fatti. Conosci esattamente la 
situazione? la natura-delle mie relazioni? è 

Continua, 
Ù 


Solo difetto trovo nell’aver dato alle 
targhe, che sono giustamente în corrispon- 
denza dei vuoti dell'intertolunnio, la tona- 
lità della pietra, cosicchè troviamo le parti 
piene di pietra dove non vi dovrebbe essere 
sostegno alcuno. Ma'è piseola menda: bene 
studiato è Io scomparto delle targhe, ot- 
timamente applicate le doratare. 

Veniamo finalmente alt progetto di I- 
GNOTO. 

Ignoto veramente per chi non si è mai 
ocempato d'arte; ma non per noi, che troppo 
bepe conosciamo la sua spaventosa abilità, 
il suo gusto, il suo ingegno: per noi che non 
potremo mai dimenticare i fregi del Padi: 
glione italiano di Bruxelles e quelli del Pa- 
lazzo delle Feste di Roma 

ignoto, ha sentito perfettamente il mo- 
saico romano: e questo è merito colossale. 
Ha mille difetti: non ha studiato la disposi- 

© delle targhe, in numero di 14, poste 
dietro alle colonne e quindi in Imogo secon- 
dario poco studiato il fondo con quelle 
aquile araldiche © affatto romane. 

Ma egli ha capito il tema, se non l’ha ab- 
bastanza studiato: e dimostra d’avere tutti 
i mezzi per fare opera perfetta. 

ber 

Quale dunque la conclusione? 

Ripeto le mie prime parole: il concorso è 
buono. ma il progetto ideale manca. 

Dall'esame della mostra ogni concorrente 
vedrà i suoi difetti e potrà eorreggerli. 
Non vièaltro da fare quindi se non scegliere 
i migliori. invitandoli a presentare un nuoro 
progetto. Sono sicuro che ne uscirà una per- 
fetta opera d’arte, degna in tutto di Sae- 
coni e dell’opera Sua. 

Civis Romanus 


__Economia e Statistica. 


PA 
1 PROVENTI DELLE IMPOSTE IN rorne 

TI Giornale Ufficiale pubblica i dati sui proventi 
delle imposte monopolii di Stto nel mese di Giugno 
corrente. 

Il gettito raggiunse la somma di 288.986.900 fr. 
con un aumento di 18.739.200 sul preventivo del | 
ma con una diminuzione di fr. 16.248.000 
sulle entrate del mese di giugno del 1911. 

primi sei mesi del 1912 le entrate si equipa- 
ine ai preventivi ed ai risultati ottenuti nel 1° se- 
stre dell'anno scorso. 
o i proventi ottenuti nei primi mesi del 1912: 


mese. 


Vrigliaia di franchi. 

Entmte 

previste effettive 

9906 419.112 

121.2: 108,017 

Tassa opomizioni borsa TA8I 6769 
57.484 


differena 


Tassa valori mobiliari 
Dozane [awecheri, sali e alii 


minerali 267.957 901.014 
ndiretti (2uccher 
nion compre: 329.384 
di fabbricazione egli 
minerale prezzi 1.048 
150 
74.198 
mamopalio (fiam 
mifrri. tabacchi, pasto e te 
tegrat È 19.827 


4 108474 
T prodotti e le rendite del patrimonio dello Stato, 
prodotti diversi entrate straordinarie, e leentrate ordi. 
300 fr. con 
una diminuzione di 151.900 fr: sul preventivo, ma con 
un aumento di 639.400 in confronto allo stesso 
mese del 1911 
Per i sei prim 
aumentarono di 
effetiuatisi nei sei mesi corrispondenti 


Totale 1.672.123 1.780. 


narie si elevarono nelgiugnou. s. a 10.82: 


mesi del 1912, gli stessi proventi 

MO sul preventivo e di 3.672.000 

sugli inca: 
del 1911, 

Per quanto riguarda le contribuzioni dirette e 
e tasse assimilate, le riscossioni delle quali 
rizzata per legge. al 1° luglio corrente il { 
ora stabilito in €0 50.225 fr i ruoli emessi, in 
602.427.900 fr. e aggiunendovi i centesimiaddi- 
zionati si raggiunge la somma di 1.146 5 

I dodicesimi scaduti alla stessa epoca ammonta. 

40.200 e l'introito effettuatosi 
‘78.171.600; la differenza in piùin rap- | 
porto ai decimi scaduti fu di fr. 420.800 Il 

Nello stesso periodo del 1911 le riscossioni ammon- 
tarono a 485.317.500 fr. con una differenza in meno i 
di fr. 7.156.300 in confronto del 1912. 

Possiamo aggiungere che le spese giudiziarie per 
ficupero di imposte nel 1912 ammontavano a fr, | 
82.500, ossia all’1.11 per mille, | 

SOMMERCIO ESTERO DELLA TUNISIA 

Mentre il totale dell'importazione e dell'esporta- I 
zione tunisina si eleva, nel 1910 a fr 898.382 

'eccedendo di soli .579 la cifra raggiunta net 
1909, il commercio estero della Reggenza ragginnso 
nel 1911 fr. 265.344.239, superando di 337.445, 

il totale dell'anno precedente. 

L'importazione in rapporto al 1910 
di fr. 16.186.127, cioè del 
aumentò di 23, 

Questo plus-valore riguarda specialmente 
rate coloniali, ;l legname, i marmi, le pietre, terre 
e combustibili minerali, i metalli, i ‘tessuti, i lavori 
in metallo, ecc. 

L'aumento dell'esportazione è dovuto ai farina. 
cei alimentari, e più specialmente ai cereali, ai fo. 
sfati, ai metalli, e ai minerali. 

Va notato che per molti altri articoli l'esporta- 
zione fu inferiore al 1910, e più specialmente per 
gli olii di oliva, poichè la produzione olearia fel 1910 
fu di gran lungo superiore alla norinale. 

Nel 1911 l'importazione tunisina ammontò: dal- 
l'Italia a fr. 6.234.282. con un aumento di 360,490 
nel 1910: da Tripoli a 1.085.658 con un aumento 
di frs. 308,317; dalla Francia, a frs. 69.287.990 con 
rmaumento di 10.033.065; dall'Inghilterra, a lire 
13.075.861, con un aumento di 2.061.189, 

L’esportazione per la Francia ascese a fr. 73.575.371 
con una diminuzione di fre, 14.196.463; per l'In- 
ghilterra a fr.20.369.882 con una diminuzione di 
fre. 9.590.639; per l'Italia, di fr. 17.365.814 con una 

inuzione di frs. 4.615.531; per Tripoli, a fr. 
8.623 con una diminuzione di 1.294.922, 


vano a 


anmentò 


La Luminiscenza 


Alle 21.30 di ieri sera (giovedì) l'illustre prof. Gu- 
glielmo Mengarini ba ripetuto, nella sala dell'Associa- 
zione elettrotecnica italiana la conferenza sperimen. 
tale sulla luminescenza che aveva tenutogià nella sera 
di lunedì scorso. + 

Accolto da vivissimi applausi l'illustre conferen- 
ziere ha iniziato subito il suo dire. 

Ricordata la lunga serie di ricerche, che condusse 


alla costruzione delle lampade ad incandescenza a 
filamento metallico e delle lampade ad arco, che il 
consumo del primo corrisponde da 1 ad 1,5 watt 
per candela mentre le migliori lampado ad atto ri- 
chieggono appena da 0,3 a 0,5 watt per candela. 
Non considerando il costo dei carboni, nè l'assor- 
bimento dovuto ai globi di vetro, dei quali devesi 
circondare Parco. ma il puro rapporto tra potei 
elettrica ed intensità luminosa, loratore si doman 
quale sia la causa della differenza fra i consumi spe. 


cifici fra i due.tipi di.larppade.| : 


Da misure eseguite Corbino e dal Pirani nell: 
lampade a filnmento metallico a Tantalio, a Tangsteno 
si raggiungono 1800 © 2000 gradi. E giacchè tali 
metalli fondono a 1800, 2000 gradi, riesce difficile 
spingere il raggiamento a valori più elevati, nè parò 
esistano metalli che possano essere portati a tempe- 
rature più alta 

1 più elevati rendimenti luminosi, per T'arcò vol: 
taîco, si devono all'alto potere ‘emissivo ed elettivo 
delle sostanze introdottenei carboni. E° un veroeffetto 
di luminescenza sovrapposto all'effetto termoncti» 
nico. 

L'oratore definisce la luminescenza come radia- 
zione « allactinica » non è cioè funzione della tempe- 
ratura ma di ordine più elevato di quella che spet- 
terebbe alla sola temperatura. 

La radiazione per luminescenza è in generale 
discontinua © per alcuni casi eccitati conveniente: 
mente può essere assai ristretta © vicina alle radia- 
zioni meglio sentite dal nostro occhio. 

Un'applicazione della luminescenza del vapore di 
mercurio si ha nei tubi Cooper Hewitt ma recente 
mente si sono costruite nuove lampade a vapore di 
mercurio, delle lampade « Silica » od a «Quarzo». 
che hanno una speciale importanza. 

La costruzione recentissima delle lampade. a 
quarzo per 500 volts continui è notevole in quanto 
permette una distribuzione di lampade elettriche 
stradali dai fili stessi dei tramway. 

Altra lampada su la quale l'oratore richiama l'at- 
tenzione dell’uditorio è quella in cui si usa la ten- 
sione alternativa della rete stradale risparmiando 
così il convertitore il che aumenta il rendimento 
di oltre il 10%. 

ll Mengherini fa notare però che il colore dato 
dalle lampade a vapore di mercurio è inadatto alla 
illuminazione di ambienti dove si debba vivere e 


} lavorare. 


Egli infatti mostra come alcuni drappi di vari 
toni di rosso subiscano sotto la luce di tali lampade 
un cambiamento di colore che non ha relazione al- 

ina con quello Zoro proprio alla luce ordinaria. 

Veli tinti con la rodamina invece conservano il 
loro colore scarlatto quasi inalterato e posti dietro 
tubi di mercurio danno un colore quasi eguale aquello 
della Ince normale donde si trae partito per la co- 
struzione di rif'ettori a rodamina. 

Splendide colorazioni superficiali acquistano un- 
che sotto l'eccitazione dei raggi molto rifrangibili 
del vapore di mercurio altre sostanze fluorescenti 
come l’uramina, il bleu di metilene, l'eosina, l'oscu- 
lina. 

In seguito l'oratore sempre ascoltato attentamente 
passa a considerare le radiazioni date da alcuni gas 
che riescono più favorevoli all'occhio ed economiche 
al pari di quelle del vapore di mercurio. 

Egli, ricorda i tubi ad azoto e ad a cido carbonico 
che funzionano con corrente alternativa monofasica 
e di cui i primi danno una luce giallo rosata, i secondi 
una luce bianca. 

Passando a parlare dei tubi Negi, ideati dal Claude 
che volle utilizzaro uno dei gas residui dalla lique- 
fazione dell’aria il « Neon» per farne dei tubi lumi- 
nescenti fa notare come essi diano un effetto assai 
gradevole all'occhio essendo l'emissione per centi- 
metro quadrato dimeno che 1 candela, mentre è di 
160 candele nelle lampade ad incandescenza a fila. 
mento metallico. 

Certo l'effetto illuminante nota l'oratore è singo- 
larissimo: da tubi che danno una luce tendente al 
rosa si giunge a tubi che danno un rosso vivo. 

L'economia di tal genere di illuminazione riesce 
però grandissima: con tubi sufficientemente lunghi 
si Fanno da 0,4 a 0,5 watt per candela e il Coblentz 
sabilisce con un recente lavoro che tali tubi utiliz. 
zano dall'80 al 90% dell'energia totale irradiata 
mentre i tubi a luminescenza contenenti altri gas 
ne utilizzano dal 20 al 15 9%. 

Da tali considerazioni l'oratore deduce che il pro- 
blema da proporsi è quello di trovare un corpo che 
eccitato mediante energia elettrica emetta radia- 
zioni luminose senza alcuna radiazione infrarossa 
ed ultra violetta e che, delle radiazioni visibili, abbia 
solo le tre strie corrispondenti ai tre raggi elemen- 
tari «rosso», «verde », © violetto» che sonogli 
elementi della tricomia. 

Un ta) corpo dice l'oratore non può essere che un 
tubo luminescente. E se si troverà un gasa vapore 
che possegga le tre strie elementari della tricromia si 
potrà ricorrere a due 0 tre tubi separati che diano 
ciascuno strie che si avvicinano ai raggi elementari 
tricromici, i; 

E da questo concetto partono appunto i tubi com- 
pensatori contenenti neon e mereurio secondo il 
Claude, mercurio e potassio secondo il Reckilughausur 
che pur essendo imperfetti fanno sperare una riso- 
luzione del problema. 

Il Mengerini infine si domanda quale sia l'eco- 
nomia massima che può ottenersi nella illuminazione 
elettrica e quale sistema st è maggiormente avvi. 
cinato al massimo limite economico. 

Dalle formule del Weber dice, si desume che il 
minimo consumo specifico per l'irradiamento lumi- 
noso deve essere 0,0185 watt' per candela mentre 
Herbert Ives stabilisce 0,015 watt per le radiazioni 
sueglio sentite dall'occhio e Bnisson e Fabry 0.02 
watt. p 

Ora, nota l'oratore, le lampade che possediamo 
non hanno che come raggiamento utile 11.3 °;, în 
quelle a Tugsteno e il 6.8, nelle lampade a lumine. 
Scenza onde se già si è fatto un passo innanzi nel piro. 
blema economico colla luminescenza molto cammino 
ci resta ancora a percorrere, 

E Voratore chiude la dotta ed importante confe. 
renza ricordando poeticamente la lucciola che secondo 
Ives ha come rendimento luminoso il 90 % della 
energia totale irradiata, il che ci dice come la natura 
ci preceda e ci mostri nella luce della luccioletta la 
via da seguire per raggiungere la massima econorr'a 
nei sistemi di illuminazione. 

— Tra gli intervenuti notammo il prof. Piola, 
il prof. Corbino, l'on. Sanjust di Teuleda l'ing. Be 
ranelli, l'ing. Marcello De Jonug i prof. Salvadori, 
Chiovenda, gl’ing. Conti, Rosi Bernardini, Amici, 
Scisniisdoda, il cav. Grimaldi e molti altri. 

Nè vi mancarono el ntili signore tra le 
quali notammo la sis. Mongarini e figliuolo, la sj 
Del Grosso, la sig. Laneelot-C'roce ed altre, 


Cronaca di Roma 


I 


VATICANO. — Teri mattina il Papa ha ricevato | 


în separata udicnza, il card. Maffi, arvive 
Pisa, il p. Llovera, procuratcregen. dei Carmelitani 
dell'antica osservanza: il principe don Giu seppe Lan. 
cellotti, un gruppo di alunni del Collegio polacco. 

Per l'onomastico di S. M. la Regina Madre, — 
Il 20 corr. in occasione dell’onomastico di S. M. la 
Regina Madre saranno issate la bandiera nazionale 
sulla Torre Capitolina e quella comunale sulla loggia 
del Palazzo Senatorio. 

1 Vigili e le Guardie Municipali indosseranno l'alta 
uniforme. 

La sera oltre ai Palazzi Capitolini saranno illuminate 
A girandoles, In Piazza Colonna, ove dalle 21 allo 23 
suonerà la banda comunale, il Circo Agonale © lu 
Piazza Cola di Rienzo, ove presteramno servizio le 
bande militari dalle 21 alle 22.30, 
. L'agitazione detl impiegati comunati — Dopo 
fl comizio dell'altra sera essendosi manifestato nella, 
classe una certa scissione © avendo alcuni deciso di 
piegare il capo alle imposizioni dell'Amministrazio- 
ne, ierî mattina quasi tutti gli impiegati hanno ri. 
preso îl lavoro e l’agitazicne ha avuto tertiiho. 

L’agitazione aveva avuta questa origine: 

In base alla nuova legge elettorale testà votata 
dai due rami del parlamento i Comuni debbono, “en: 
tto un termine perentorio formare le nuove liste. 


LS 


elettorali. Per il quale lavoro non indifferente, spo. 
cie per il comune di Roma, occorrenataralmente 
l’opera di molti impiegati i quali nel più breve tem. 
po possibile, e quindi in ore straordinarie, debbono 
appunto attendere alla formazione delle nuove liste 
elettorali, lavoro questo, como è facile comprendere, 
assai delicato © di non poco interesse pubblico, 

L'assessore preposto all'ufficio di statistica, con. 
diuvato da quella direzione, dopo aver ampiamente 
studiato il piano di organizzazione di tale lavoro, in. 
dicò anche il fabbisogno finanziario col quale ai sareb. 
be dovuto far fronte all spese per il personale in 
base alle tariffe normali in vigore e già deliberate 
dall'attuale amministrazione comunale tre anni or so: 
no, 

Senonchè, in sede di Giunta, il Sindaco atterrito 
dalla cifra che sarebbe occorsa per questo lavoro, 
centomila lire all'incirca, con quel sno semplicismo 
che in fatto di finanza tanto lo distingue, tirò un fre- 
go alla cifra proposta e la cambiò in una assei più 
modesta. 

Logica conseguenza di quest'atto fu la forzata 
diminuzione della retribuzione da darsi al personale 
incaricato del lavoro il quale, come è facile arguire, 
leso nei suoi più vitali interessi, insorse energica. 
mente. 

L’agitazione è stata fortunatamente breve e di ciò 
va data lode agli impiegati, i quali invece che imperma. 
lirsi nell’accademia verbosa e nelle conseguente st. 
zione d’ordini del giorno inattuabili avrebbero do- 
vuto accingersi subito al lavoro nell'interesse pubbli. 
co, e frattanto dare autorevole mandato ad una rap- 
presentanza della classe degli impiegati per trattare 
con le autorità competenti affinchè — in tale occa- 

ne le vigenti tariffe per i lavori straordinari fossero 
applicate nella loro integrità trattandosi appunto di 
lavoro assai intenso e non poco delicato. 

Noi riteniamo che il segretario Generale, comm. 
Lusignoli, il quale del resto anche în questa occasione 
ha dato non dubbia prova di grande benevolenza e 
di grande interessamento verso il personale da lui di- 
pendente con quella perseverante tenacia che porta in 
tutte le cause buone e con quella autorità che meri- 

amente gli deriva dalle doti del sno lucido intelletto, 

avrebbe certamente strappato all'inflessibile Capo 
dell’Amm. la doverosa applicazione delle modestissi- 
me tariffe vigenti per il pagamento del lavoro straor- 
dinario il quale, ben disse il consigliere Paglierini l’al- 
tra sera in Consiglio dovrebbe essere pagato molto di 
più di quello ordinario e le ragioni sono evidenti. 

Che se per dannata ipotesi non fosse stato assolu- 
tamente possibile ciò ottenere per via, diremo così, 
diplomatica, gli impiegati a lavoro compiuto, rifiu. 
tando l’inadeguato compenso avrebbero potuto adire 
a buon diritto, alle vie giudiziali e non senza probabi- 
lità di suocesso, 


Questa via logica e serena non è stata seguita: ma, | 


per fortuna, il buon senso he trionfato. 

Tllavoro èstato ripreso e ora è da angurarsi che l'Am- 
ministrazione compia atto generoso di pacificazione 

conoscendo i diritti di gente che lavora, perchè il 
bisogno incalzante ve la costringe. 

Lauree in Giurisprudenza—- Dalla attuale sessio- 
ne di esami presso la nostra Università hanno conse- 
guito il diploma di laurea in giurispredenza iseguenti 
signori: 

i, Alessandrini, Alessi, Ambrosini, Angeli. 
Angelucci, Antici, Mattei, Anselmi. 

Baldoni, Bassi, Belardelli, Benedetti, Bianchi, Bor- 
sari. 

Campagna, Capanna, Capotondi, Caramazza, Ca- 
rusi, Cau, Ceci, Cessari, Cellucci, Ciu, Concetti, Cian- 
carelli, Costanza. 

D'Alonzo, Danzetti, Dardan 
Albertini, D'Epiro, Di Dona 

Emiliani 

Ferrari, 
gano, 

Indri. 

Krinkin, 

Laganà, La Node, Leper Lupi 

Medaglia Giovanni, Minù. Massa, Marsan 
Missori, Moschi, Moretti, Marian 

Signorina Nitto De Rossi, ig 

Ortona. 

Pacces, Palacano, Paolocci, Passino, Pi 
trosi, Poliechio, Pomodoro. 

Rinaldi. Recchia, Rondinelli, Rossi, Berardini. 

Sabatucci, Sandirocco, Savini, Santomariino, Sar 
tori. Neavuzzo, Schiavone, Sculeo, pallino, Spina, 
Smiroldo, Spolverini. : 

Tocci, Tueci, Tocco, Talano, Tieri, Troysi Trulli. 

Vidotto, Vinci, Violanti, Vitto, 

Zinzi, Zanelli. 

! signori Anselmi e Palacano hanno ottenuto i pie. 
ni voti assoluti e la lode 

R. istituto Sup. di studi commerciali e ammini- 
strativi. — Nella sessione estiva hanno conseguito il 
diploma di laurea i seguenti sienori: È 

In scienze economiche e commerciali: 

Marucchi Antonio, Bruschi Emilio, Citati Antonio, 
Pinolini Luigi, Cantalupi Vittorio. Pellegatti Giovan. 
ni, Monteforte Manlio. Boncineilj Ettore, Canicla 
Giuseppe, Lo Voi Nicolò, Grassi Attilio, 

In matematica finanziaria e attuariale 

De Mori Bruno , Laloni Arani Age 
Crestini Gino, 

In scienze politiche e col 

Bianchi Venceslao, Chieffo Raffae Ca Ot 
tavio, Ferri Ferrurcio, Sacchetta Tommaso, Bottari 
Nicola, Catalani Giacomo, Fago Amedeo. 

R. Ist. tecnico | Leonardo da Vinci.. — Lcco l'e- 
leneo ufficiale doi licenziati nei recenti ca 

Sezione Agrimensura: Interni - Bellisario Ulderico, 
Mellini Eolo, Pisani Renato, Rendina Silvio, Sacchi 
Orfeo, Tecchi Giuseppe. 


De Andreis, Degli 
Donati 


aghi, Frangipane, Gallinoni, Gaglio, Gar- 
iielli, Girardi, Cizzi 


Sezione industriale: Interni — Anastasi Gaetano. 
Sezione Fisico Matematica: Inten Albertazzi 
Domenico, C'ionci Renato, Cobianchi Maria,CosimiLui- 
gi. De Benedetti Ida, Filetti Mario, Lambusier Alberto, 
Landini Romeo, Nasini Mario. Piecioni Clelia, Piperno 
Ruggero, Pisano Atsilio, Poli Giovanni. Quattrocchi 
Roberto, Romei Orazio, Saceo Eraldo, Abbate 
Alibrandi Gino, Andreoeci. Aldo, Arsenio 
Maria lia, Barioli Filippo, Festa Mario, Centilueci 
Renato, Girardet Giorgio, Granata (uido, L 
Morales Adele, Paoloni Amedeo, Recchi 
Rossi Gino. — Esterni: — Botta Rosina, 
nora, Zuppante Angelo, 
Sezione Commercio e R 


‘one Ugo, 
gostino, 
eda Eleo 


gimeria:Intem 
nio finale: Moscati Giuseppe, Salvet 
Erminia — con gli esami: Amedei ( 
Raffacte, Baldassarri Silvio, Bausani Stefano, Berner= 
Sini Pietro, Caretti Luigi, Coen-Belinfanti Valeria, 
Della Seta Enrico, D'Ereole Pietro, Freddi Giovanni, 
Gialli Augelo, Gatti Valentina, Giandotti Corrado, 
Loreti Roberto, Martini Corrado, Mauro Armando 
Mercuro Roeco, Monti Alfredo, Monti Atiilia, Pasini 
Teresa, Pasqui Enrico, Pera Erilia, Rustichelli Ade. 
laide, Salvioni Laura, Ascoli Giuseppe, Bonomo Gem, 
Ma, Caseli Ottorino, Cresa Renato, Gini Elio, Martone 
‘Torquato, Mozzetti Edoardo, Nuccitelli Antiope, 
Parena Umberto, Peruzzi Ottorino, Ranieri Augusto, 
Rende Guglielmo, Rosati Francesco, Rossi Roberto, 
Feifoni Luigi, Suatoni Gino, Tedeschi Aldo, Topni 
Luigi, Yramontozzi Cesare, Urbani Giuseppe, Del- 
maldè Ezio, Bollati Attilio, Errico Eugenio. — Esterni: 
Cuneo Giovanni. 

Portinai pel palazzo di Giustizia, — Il presidento 
della Commissione per la manutenzione e conserva- 
zione del Palazzo di stizia avverte che è aperto i 
concorso per la nomina di tre portinai del Palazzo dil 
Giustizia di Roma, con la mercede giornaliera di lire 
quattro, e l'alloggio gratuito obbligatorio nel palazzo 
Stesso. 

Per essere ammessi al detto concorso si richiede: 
1° Essere cittadino del Regno; 

+ Ri Avere l’età non niinore di anni 30, nè maggiore 
50, 
3° Godere l'esercizio dei diritti civili. 


perlo seruti- 


4° Il certificato generale di penalità, e quello di 
buona condotta. 

5 Non essere în istato di interdizione, d’ina- 
bilitazione o di fallimento. 

1° Essere di sana o robusta costituzione fisica 
e di statura' non inferiore @ metri 1.75, 

7° Saper leggere e acrivore. 

Potrà essere titolo di preferenza il servizio cont 
nativo prestato nell'arma dei RR. Carabinieri: 
nel Corpo delle guardie municipali e di città, in quello 
delle guardie di finanza, nel R. esercito 0 nell’armata 
con attestazione di lodevole servizio, 

La nomina di portinaio sarà deliberata dalla Com- 
missione per la manutenzione e_ conssrvazione del 
Palazzo di Giustizia o partecipata ai prescelti dal 
Presidente della medesima. 

1 portinai prescelti ed assunti în servizio saranno 
alla dipendenza del Direttore dell'ufficio della Com- 
missione per Ja manutenzione e conservazione del 
Palazzo di Giustizia, la quale si riserva la facoltà 
di licenziarli per ogni motivo, che a suo insindacabile 
giudizio, riterrà giustificato, 

Te domande saranno dirette al Presidente della 
Commissione predetta e consegnaio o inviste per 
posta all Ingegnere Direttore dell'uffitio tecnico della 
Commissione stessa. 

Il termine per la presentazione delle domande e dei 
relativi documenti scade rmprorogabilmente il giorno 
10 agosto alle ore 18, 

Scuola Eleonora Pimentel Fonseca. — Hanno 
conseguito la licenza complementare in questa sessions 
d’esami le signorine: Borgognoni Giuseppina, Cantin 
Iva, Caraciotti M. Clara, Chiappa Ada. Colangeli 
Luisa, Guglielmotti Maria, Magalotti Giulia, Mazzetti 
Augusta, Morelli Andreina, Piacitelli Angela, Piccioni 
Lidia, Piermaitei Elda Elena, Placidi Giacinta, 
Saraceni Assunta, Serra Beatrice, Topai Valeria, Tro- 
sini Caterina. 

Partenza per Il mare di bambini delle Colonie 
estive. — Settanta bambine delle scuole di Roma, 
sono partite ieri mattina alle 7 e 3;4 per un mese di 
bagni, alla volta di Pescara, la graziosa cittadina 
d'Abruzzo che fin dallo seorso anno ospita i ragazzi 
romani, bisognosi di riteraprarsi fisicamente e moral- 
mente. Erano accompagnate dal Presidente prof. cav. 
Federico Di Donato; dalle insegnanti signore Baldera, 
Mosca-Bartoli, Cattaneo, e da tre inservienti. Alla 
Stazione erano a salutarle il vice-presidente delle Co- 
lonie prof. Schiavetti, le segretarie Ester e Adele 
Fiorentino, i medici dottori Zannelli, Holl, Romanelli 
il nuovo Regio Provveditore agli studi prof. Martini, 
la direttrice delle scuole sig. Holl e la sig. Girardi rap- 
presentanti della Mutualità scolastica che aveva ag- 
gregato un gruppo di bambini; numeroso pubblico 
în gran parte composto di babbi e di mamme delle 
piccole partenti. 

La Colonia sarà quest'anno diretta dalla economa 
sig. Aida Mengozzi, la quale già da qualche giorno tro- 
vasi a Pescara per preparare il regolare funzionamento 
Sappiamo che la cittadinanza di Pescara si prepara a 
ricevere affettuosamente le bambine romane, alle 
quali auguriamo di ritornare forti e floride. 

A questa partenza ne seguirà un’altra per Cingoli 
(Jesi) sabato 20 corrente. 

Pel miglioramento del quartiere di Porta Me- 
tronia. — In seguito ad alcune adunanze prepar: 
torie, cui hanno preso parte numerosi padri di fami- 
glia abitanti nelle casette di porta Metronia, dome. 
nica 14 corr. è stata fondata l'associazione di miglio- 
ramento del quartiere di Porta Metronia. 

È’ stato eletto un Comitato di nove persone com- 
posto di Fabeni Angelo, Battisti Pio, Ferretti An- 
tonio. Valletta Ettore, Minelli Icilio, Di Stazio Ro- 
molo, Brancadoro Angelo, Giannoccheri Francesco 
e Peti. 

Adunatisi costoro dopo un'ampia discussione, 
hanno votato all'unanimità il seguente ordine del 
giorno: 

Il Comitato dell’associazione di miglioramento 
del quartiere di Porta Metronia, onde iniziare l’opera 
necessaria al miglioramento del quartiere: 

convinto che gli abitanti del detto quartiere 
si trovano in condizioni igienico-sociali inferiori 
agli abitanti di qualunque montano villaggio; 

decide di indire’ un comizio cui saranno in- 
vitati i consiglieri, gli assessori e deputati di Roma, 
altre autorità e la stampa. onde metterli al corrente 
di tutte le gravi deficenze — quali la mancanza del 
medico. della levatrice, della farmacia ece., — che an- 
cora rendono impossibile la vita nel quartiere di 
Porta Metronia e per esporre loro i necessari miglio. 
ramenti che gli 8000 abitanti reclamano ». 

Servizio dei trams sospeso. — Stamane , alle 6, 
i tramwieri urbani si riunirono a comizio alla Casa del 


popolo per discutere sulla aziono svolta dal Comitato | 


questi ultimi temp 

Duranto il comizio - che è augurabile sia più hre- 
ve possibile - serà sosveso il servizio tramviario. 

Spettacolo incivile. — Abbiamo narrato îl sui- 
cidio del giovane studente Alessandro Filibak, av- 
venuto l'altra sera alle 22,45, in via delle Terme. 

Ebbene il cadavere del disgraziato non è stato rimos- 
so dal posto altro che ieri mattina. a mezzogiorno, 

Fino a quell'ora quel povero corpo è rimasto în 

alla strada, coperto da un lungo foglio di carta 
esposto ai raggi cocenti del sole, oggetto di curiosità 
a una parte del pubblico e doloroso sgomento a un'al- 
tra parte. 

Una guardia di questura di piantone, richiamav 
anche più l'attenzione dei numerosi passanti in quel- 
la frequentatissima via. 

Da chi dipenda il ritardo delle constatazioni neces- 
sarie per la rimozione del cadavere non vogliamo 
indagare. Ci penserà chi deve,almeno perchè lo spot- 
tacolo doloroso e incivile non si ripeta. 

Lutto nel ceto notarile, — Ha cessato di vivere 
in Anzio, ove si era recato a villeggiare, il notaio 
comm. Filippo Delfini, decano del Collegio notarile 
di Roma. 

Il comm. Delfini, anche sotto il governo pontificio 
appartenne alla parto liberale, avendo sempre vivi 
i ricordi del 1848-49, 

Nel 1870, quando venne istituita in Roma la Guar- 
dia Nazionale Filippo Delfini ebbe il comando di 
una Compagnia. 

Molto attivo e laborioso, da qualche anno si era 
ritirato dallo studio notarile in seguito alla perdita 
del figlio, dedicando, lo sue cure allo studio e all'edu- 
cazione dei nipoti. 

Alla famiglia del nostro compianto amico ed a 
quella del genero, il collega Beleredi, le nostre vivo 
condoglianze. 

Associazione Abruzzese Molisana — L'altra 
sera, nella sede dell’ Associazione Abruzzese Molisa- 
na ebbe luogo l'adunanza fel Consiglio Generale per 
? elezioni delle cariche soviali 

In assenza per motivi d'ufficio del comm. av 
Camillo Corradini, assunse provvisoriamente P uffic 
di presidenza ii Consigliere cav. rag. Torcioni, e dopo 
brevi discussioni venne all'unanimità eletto il seguente 
Consiglio di Presidenza: 

comm. avv. Camillo Corradini, presidente; 

cav. uff. Cicerone Gaetano e cav. avv. Masci Giu- 
seppe, vice — presidenti; 

cav. rag. Torcioni Odoardo, economo; 

sig. Rizzacasa Ratfaele, cassici 

sig. Antonelli Nicola, segretario; 

cav. avv. Melillo Enrico e cav. avv. Altobelli En- 
rico, membri 

dott. Piccirilli Tito, vice segretario agg.: 

Ultimate le elezioni il Presidente espresse il suo 
compiacimento. per la concordia doi consiglieri ne 
designare le cariche, econgratulandosi con gli eletti 
sciolse l' Adunanza. 

Un sarcofago in una cava di pozzolana. — 
L’altro ieri sera verso le 17, alcuni operai lavorando 
in una cava di pozzolana nella tenuta. Aguzzano 
in w. Tiburtina, rinvennero un grande sarcofago di 
marmo rabescato. E’ stato subito informato della 


| ambulatorio de 


di 
scoperta il comando dei RR. CO. di Portonaccio che, 
ha deposto per il piantonamento del cimelio in attesa 
che le autorità ‘competenti giudichino e dispongano. 
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Ul lavoro del ladri.f— Uno v più ladri, restati sco. 
nosciuti, scassinarono, ieri verso le 11.30, una vetrina 
del negozio di profumeria di Armando Materozzoli 
in P.zza in Lucina 5 6 rubarono diversi oggetti d'ar 
gento per il valore di un centinaio di lire. 

Il fatto, fu denunziato al comm. di Trevi e quel 
funzionario, si è incaricato delle indagini. 

— I ladri penetrarono ieri, mediante scasso, nef 
negozio di fiori della Ditta F.lli!Ingegnoli in V. Are. 
nula 48 e da una cassetta rubarono una cinquantina 
di lire in monete, poi, forse disturbati, si diedero alla 
fuga. 

Gli agenti del comm. di Campitelli sono incaricati 
delle indagini 

Morte improvvisa. — Certo Ernesto Montagno 
ab. in v. S. Francesco a Ripa 91, fu colto, ieri sera al 
19, da malore in v. dei Delfini. 

Alcuni cittadini l'accompagnarono alla Consola 
zione, ma il poveretto, lungo la via, morì. 

! drammi della strada. — Il muratore Ulderico 
Morandi di a. 20 ab. in v. dei Vecchiarelli 37 e certo 
Remo Basacchi di a. 18, ab, al vio. dello Vacche, 3, 
questionarono ieri sera per gelosia di donne al vie. 
dell’Arco della Chiesa Nuova. 

La questione pareva finita per l'intervento dial- 
cuni amici, e il Morandi si allontanava, in compagnia 
della sua donna, quando l’altro lo raggiunse di.corza o 
lo coinì alle spalle con due coltellate: poi si diede alla 
fuga, nò fu potuto rintracciare. 

Il ferito fu trasportato alla Consolazione, dove quei 
sanitari lo curarono prontamente, ma si riservarono 
il giudizio sulla sua guarigione. 

Gli aspiranti alla morte. — Ilfattorino telegrafico 
Cesare Adriani di a, 17 ab. in v. Mamiani 24, ieri verso 
le 1 perchè sconfortato da dispiaceri amorosi volle 
suicidarsi e nel giardino di P. Vittorio Emanuele in. 
goiò una soluzione di fosforo. Poi, non potendo resi. 
stere ai violenti dolori di ventro andò a farsi osservare 
a S. Antonio dove gli lavaronoo stomaco elo tratten. 
nero. 

Francesca Olivieri:di a. 27 ab. in v.-di P.ia $: 
laria 80, si deciso ieri a morire, per ragioni che ne 
volle dire, e recatasi a Vitta Umberto, verso le 11.39 
bevve una soluzione di fosforo. 

Trovata abbattuta e dolorante da una guardia mu- 
nicipale fu accompagnata al Pol’olinico equei sanitari 
non si pronunciarono sulla sua guarigione! 

— Certo Lamberto Fazi di a. 22 icrsera alle 22 în 
casa sua in v. del Boschetto 72, volendo por fine ai 
suoi giorni, ingoiò una pasticca di sublimato. Pentito 
ricorse ai sanitari di S. Antonio che lo curarono e lo 
trattennero in osservazione, 


Hi suicida dell’albergo delia Lunetta identi- 
ficato. — Ieri mattina, all'istituto di medicina le- 
gale è stato identificato dal sig. Italo Perozzi di a, 24, 
ab. in v. Nementana 11, il cadavere del giovane sui. 
cidatosi l'altro ieri all'albergo della Lunetta, per 
il nobile Vincenzo Bertani ex- sottotenente del se- 
condo reggimento bersaglieri da Como uve risiede 
la famiglia nobile ed agiata. Il sig. Perozzi è stato 
commilitone del suicila nella Caserma Lamarmora 
a S. Francesco a Ripa. Dopo identificazione if 
cav. d'Orazi ha dato avviso alla famiglia del suicida. 

Dalle mura del Pincio— Îeri verso le 12, gettava. 
si dallo mura del Pincio nella sottostante v. delle Mu. 
ra rimanendo all'istante cadavere un individuo, che 
dalle carte trovategli în dosso sembra essere certo 
Luigi Battistoni di a. 52 da Tesi.Ignoransi le cause del 
suicidio. L'Autorità giudiziara è stata informata. 

Un avvocato suicida în Cor e d’Appetto— Ieri 
alle 12.45, l'avv. Vincenzo Bartolucei di a. 45 ab. in 
in una locanda in v. Panico gettavasi dal lucernaio 
della Cort» d'Appello andando a cadere nel sottostante 
1 Tribunale Penale. 

Fu subito raccolto in gravi condizioni e trasporta. 
to all'ospedale di S. Spirito dove giunse cadavere. Non 


| avendo il suicida lasciate lettere non si conoscono le 


cause del suicidio, ma si ritiene che la grande miseria 
lo stato di alcolismo în cui trovavasi l'avv. Bartoluc- 
ci lo abbiano determinato ad uccidersi. Ne è stata.in. 
formata l'autorità giudiziaria, 
Grave disgrazia— L'operaio Massimiliano Melis 
di a. 26 domiciliato a Fondi mentre lavorava al tra- 
foro della direttissima Roma-Napoli riportò grave 
ferita alla gamba destra. Trasportato in treno a Roma 


| all'ospedale di S. Antonio i medici giudicarono indi- 


spensabile l’amputazione dell'arto. Ieri in seguito ad 
infiammazione il Melis moriva, 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO 20 Luglio 1912, La 4* Custodia ven. 
gli orì del 24 luglio 1911 
La 2° custodia vende i fagotti del 5 settembre 911 


Uocasione: eccezionale 


MACCHINA a vapore, verticale, di quatito 
cavalli, in buonissime condizioni. 

Visibile nello abilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9. 

Rivolgersi all'Amministrazione del giornate. 


— Norddeutscher Lloyd di Brema 


SERVIZIO DEL LEVANTE 
Geneva, Napoli, Messina, Pireo, Smyrne 
Costantinopoli, Odessa, Nicolajeff, Batoum 
da Genova da Napoli 
Skutari — — 19 luglio 
Therapia 7 agosto = — 9 agosto 
Scutari 280» 10 
Therapia 18 settembre  — 20 settembre 
Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeuischer Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser” _ 
Yia del Tritone 145-146-147 - Telefono 4 
Genova: Leunoid Fratelli, Via Garivald 
: Norddeutscher Lloyd, Bremen - 
De Preti: 49.6. 


la Società Anglo-Romana 
offre alla sua clientela 
uno splendido impianto completo 
PER BAGNO 
a pagamento ratei 


MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 
12 Via Poli — Via Ancona 23-25 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 

KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA x 

irezi Sanitaric® Ascoli prof. V. - Con- 

Dire SE A e Pa 

iafava prof. E. - Mazzoni o. 

Vffingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 

E° l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis, 
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— Staseni ve in iscena 72 principe di Pi 
ha dormnque riportato lietissimo successe. 
cs è vivissim 
Azoto. — Stasera debutto della eccentrica Annita 

Vomani acolo in onore di ‘Anita 
beni la protagonista della Pantomimn Indiana c 

» aidio della Trowpe Farabonis. Sempre fe- 
De Chamy che interpreta divinamento 
rapolitane. 


LI) leri sera per Paddio della signora 
icueci con l'opera. Fevorifa era accorso un 
> ancor più numeroso del solito, il quale fe- 
la brava artista e applaudi pure gli altri inter- 

Renzo Rossi 
Spettacoti di stasera 
Quirino. — /1 princine di P ore 21 
Anotlo. — Spytacolo di rarieti. ore 21. 


Pagliacci, ore 21. 


Salone Margherita, olo cinematografico 
ai 17 in poi. 
teristerio Romano. — (Via Aniene 
ria). Giuoco dei pallone. — Tre 


fuori Porta 
grandi partite 


17. 
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deleri reumatiei 


DI GUARIGIONE 


via Tacito, 7, Roma, è 
. Durante la sua infan- 
a saluto cd ha regolar- 
di meccanico in pa- 
ima. Due anni or sono, 
2 situazione, venne a Mi- 
i d'elettricista dalla 
ison ». Incaricato 
one e del manteni- | 
reorse tutti i quartieri 
ben pre; 
essendo staio a 
perie.fu colpito da 
umatici ati in un ginocoì 
ito nella spalla sinistra. Provava grandi do- 
umalate erano gonfio e l'ammalato 


n otti 


ovato un'otti 


nchezza. 1 
sposto alle i 


articolari l 


tante, 


va la guarigione di una giovane 
matici cronici, guarigione 
> Pink. Anche egli volle 


a pure 


a grazie Pill 
far la prova di quelle 
i ha seguito la cura delle Pillole Pink ma. con 
dispiacere, sulle prime non notò alcun 
Tuitavia il suo stato generale era 
i dolori reumatici continuavano, 
giato il Signor Sequi 
e la cura, ma volle pren- 
o. O 
completa. 
« Pi 


ramento. 


un pò att 


ente e s 


parer: 


ole, franco, 
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Ultime Notizie 
Camera dei Deputati 
‘azioni e interpellanze 
el i Mi 
ll'inesplicabile 
une di Melito Porto Sal- 


rale delle case 
ro 1908 reg 


di quelli inc 


moto del 


ut a per 


ing 


za mandato 
imenti penali 


ri assurdi e calunicsi, violare 
ifico cittadino, mettervi tutto 
esporlo così al pubblico disdoro ed 


{0 (l'interrogante chiede la risposta 


Corte dei Conti 
li Presidente della Corte dei Conti ha comunicato 
; nti del Senato e della Camera che nella 
uindicina di luglio la Corte non ha dovuto 


trare decreti con riserva. 


Presidenza dei Consiglio. 


on. Giolitti è partito ieri sera alle 21 
per Cavour, di dove si recherà come di consue- 
to. a Bardonecchia. Egli ritornerà in R: ma pel 
29 per la cerimonia dell’anniversario in memo- 
ria di Re Umberto. 
Accompagna il Pr 
rio particolare cav. V 


Ministero Interno. 


del Consiglio il Sgreta- 
CA 


Per la fiotta aerea 
Per iniziativa del Direttore della Scuola Allievi 
guardie di Città, anche tra gli agenti dell'ordine è 
Stata aperta una sottoscrizione per offrire all’esercito 
un arcoplano. 
Tutti gli agenti, senza distinzione, hanno ssseon- 
dato l'iniziativa con nobile entusiasmo a ciascun 


reparto si è affrettato ad offrire il proprio contributo. 


undicimila lire © se si tien cento del numero degli 
agenti, tale risuitnto peò dirsi davvero felicissimo 
in quanto dimostra ache fn questa cisestanza co. 
me il benemerito corpo delle Guardiedi Cibtà sia a- 
nimate dai più alfi sensi de patriattimso, 
Per i Comani 

Suconfarme parere del Censiglio.di Stato è stato 
jolto il Consiglio Comunale di Teulada in Provincia 
di Cagliari c nominato R. Commissario il Datt. Fu- 
schio Orrò, Consigliere agg: di-prefettura. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 

ÈE' aperto un concerso per esami a 8 posti di se- 
gretario di 4 classo negli Economati generali dei 
benefici vacanti. Dei detti posti quattro saranno con- 
feriti non appena reso pubblico l'esito del concorso 
medesimo, e i rimanenti a misura che si renderanno 
vacanti. 


Concorsi di merito. 

Graduatoria per la promozione ai posti di consi- 
glieri di Corte di Cassazione e gradi patificati: 

Scarpa Riccardo, sostituto procuratore generale 
di appello a Brescia - Calcagni Fnstacchio, consi- 
gliere d’app. in Aquila - De Giudici Stefano, sostituto 
procuratore generale d'appello di Cagliari — Berardi 
Vitantonio, sostituto procuratore generale ‘ d'appello 
in Napoli — Morgigni.de Manthonè Cesare, consi: 
gliere di appello in Roma Campolongo 
Francesco, sostituto procuratore generale d'appello 
în Napoli — De Marchi Marco, consigliere di appello 
în Milano — Santoro Giovanni, sostituto procuratore 
generale d'appello in Roma — Gatti Achille, consiglie- 
re di appello di Roma - Manferoce Donato, consiglie. 
re di appello in Napoli — Cimorelli Luigi,consigliere 
d'appello in Napoli - Casoli Vincenzo, consigliero 
d'appello în Torino - Perroni Luca, consigliere d’ap- 
pello in Genoeva - Granata Giov. Battista, consi- 
gliere d'appello in Napoli — Giannattasio Francesco, 
presidente del tribunale di Napoli. 

duatorio per le promozioni di merito ai posti 

gliere di Corte d'Appello e gradi parificati: 
Sposato Giuseppe, giudice del trib. di Velletri - 
ini Orazio, id. di Brescia - Pandolfo Saverio, 
Palermo - Ancona Domenico, id. Barì — Petrone Mi 


S. Maria €. V 
faro Salvatore, id. di C 
id. di Potenza urzio Cesare, id di Ivrea - Boreli 
Giuseppe, id. di Genova — Vono Vittorio, id. di Ve 
letri — Manaresi Lucio id. di Forlì — Wancoîle Flori- 
mondo, id. di Avellino — Marabelli Pietro, id. di Mon- 
za — Carrelli Angelo, sogtituto procuratore del Re doi 


— Mar 


0 Marcello, id. di 
aro — Brigante Saverio, 


Roma - Roseio E id. di Genova — Pesce Aldo 
Francesco, id. di Genova — Corda Fausto, id. di Bolo- 
gna — Bartoli Rocco Empedocle, id. di Firenze. 
Onoroficenze 
S. M. il Re ha nominato comm. nell'ordine della 
Corona d'Italia: Schiralli cav. 


uff. Cataldo, consi- 
a Corte di casazione di Roma 


l'ficiali : Plevani cav. Francesco, presidente del 
tribunale, collocato a riposo, a sua domanda, con 
altro decreto di pari data. 
Magistratura. 
Citinelli cav. Eugenio, consigliere della Corte di 


cassazione di Napoli, è nominato primo presidente 
della Corte d'appello di Aquila. 

Rotondo cav. Giuseppe, consigliere della. Corte 

prello di Firenze, è nominato presidente di se- 
zione alla Corte d'appello în Macerata. 

Mitelli cav. Francesco Maria, consigliere della Corte 
di cassazione di Rama, è tramutato, alla Corte di 
cassazione di Napoli. 

Pasquali cav. Ernesto, presidente del Tribunale 
di Messa, è nominato avvocato ganerale presso la 
Corte d'appello di Genova. 

Soriga cav. Antioco, procuratore del Re presso il 
tribunale di San Miniato, è tramutato al tribunalo 
di Varallo. 

Giorgetti cav. Emilio, procuratore del Rè presso 
il tribunale di Modica, è tramutato al tribunale di 
San Miniato. 

Testa cav. Giovanni Stafano, presidente del tri- 
bunale di Finalborgo, sospeso dalle funzioni e dallo 
stipendio è richiamato in servizio. 

Pievani cav. Francesco, presidente deltribunale 
di Lecco, è collocato a riposo. 

Barbieri cav. Lucio, consigliere della Corte d'appello 
Catania, in aspettativa è confermato nell'aspettativa. 

Borsella cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello 
in aspettativa continua nell’aspettativa. 

Biondi cav. Leonardo, procuratore del Re presso il 
tribunale di Termini Imerese, è nominato consigliere 
della Corte d’appello di Catani 

Marri Livio, giudice del tribunale di Perugia, è 
tramutato al tribunale di Ravenna. 

Addimandi Michele, giudice di tribunale continua 
nell’aspettativa. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nell'insegnamento superiore. 

Sono indetti i concorsi per le seguenti cattedre 
universitarie. 

A) nelle Facoltà di Giurisprudenza; 

1. Straordinario alla cattedra di diritto interna- 
zionale nella R. Università di Modena. 

2. Straordinario alla cattedra di scienza delle fi- 
nanze e diritto finanziario nella R. Università di 
Palermo. 

3. Straordinario alla cattedra di procedura 
e ordinamento giudiziario nella R. Università di P: 

4. Straordinario alla cattedra di diritto e proce- 
dura penale nella R. Università di Sassari. 

è. Straordinario alla cattedra di diritto 
R. Università di Sassari. 

5) nelle Facoltà ‘di medicina e chirurgia; 

1. Straordinario alla cattedra di clinica. pediatria 
nel'a R. Università di Catania. 

2. Straordinario alla caitedra di clinica oto.rine- 
laringoiatrica nella R. Università di Catania. 
ario alla caticdra di elettroterapica 

ica nella R. Università di Roma. 
4. Straordinario alla cattedra di clinica oculi- 
stica nella R. Università di Sassari. 

5 Straordinario alla cattedra di clinica delle malat- 
tie mentali e nervose nella R. università di Sassari. 

6 Straordinario alla cattedra di fisiologia nella R. 
università di Torino. 

0) pelle facoltà di scienze: 

1. Straordinario ttedra di analisi algebrica 
nella R. università di Cagliari. 

2. Straordinario alla cattedra di geologia nella R. 
università di Catania. 

3. Straordinario alla cattedra di fisica - matematica 
nella R. università di Pavia. 

4. Straordinario alla cattedra di mineralogia nella 
R. università di Torino. 

D) nelle Facoltà di filosofia e lettere: 

1. Straordinario alla cattedra di lingua e letteratura 
tedesca nella R. università di Napoli. 

‘traordinario alla cattedra di sanserito nella R, 
università di Padova. 
E) nelle Scuole di farmacia: 

1. Straordinario alla cattedra di chimica farmaceuti- 
ca nella R. università di Cagliari. 

F) nella Scuola d’applicazione per gli ingegneri 
annessa alla R. università di Padova: 

1. Straordinario alla cattedra di chimica docima- 
stica e tecnologica. q 

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero 
della P. I. la loro domanda in carta bollata da L. 1.22, 
non più tardi del 21 novembre 1912 corredata dei 
relativi documenti © titoli. 

Nella Scuola lore di magistero Fomminile 

E’ aperto un concorso per professore straordinario 
alla cattedra di elementi di psicologia, logica e morale 
pel R. Istituto superiore di magistero femminile di 
Roma. 


le 


le nella 


o ‘pervenire 
della P. I. la loro domanda in carta bollata da L. 1.22, 
non più tardi del 21 novembre 1972, corredata dei 
necessari documenti, titoli e pubblicazioni. 
Ministero Guerra. 
lr gli assegni ai Veterani... 

In una delle iltime tornate della Camera dei depu- 
tati fu lamentata la lentezza, con la quale si provvede 
alle concessioni degli assegni vitalizi, che îl Parla 
mento ha deliberato a favore ‘dei veterani dello guerre 
nazionali. Sebbene le risposte date in 0008 
sione dal Sottosegretario di Stato, alla guerra ab- 
biano dimostrato nessuna responsabilità dell'i 
spettare alla Commissione speciale, che è stata 
incaricata di esamihare e riferire sulle singole do- 
mande, la Commissione, presieduta dal gen. Pedotti, 
ha ritenuto opportuno fornire le seguenti notizie, 
che illustrano l'opera sua e le difficoltà tra le quali 
esse si compie. 

«La Commissione incaricata della esecuzione 
della legge 4 giugno 1911 per gli assegni vitalizi ai 
superstiti delle guerre della indipendenza. prosegue 
indefessamente l'opera sua, di esame delle numero- 
sissime domande che le sono pervenute, e la proseguirà 
senza interruzione malgrado la stagione estiva ed 
il periodo delle ferie. Alcuni dei membri della Com? 
missione hanno per ora lasciato Roma ed altri se 
ne allontaneranno più tardi, ma essi si alterneranno 
in modo che il lavoro non abbia a subire soste 0 
sospensioni. 

Questo lavoro è stato ormai intensificato così che 
quind’innanzi verranno esaminate e trasmesse al 
Ministero del Tesoro, per le disposizioni riflettenti 
il pagamento degli assegni a decorrere dal 1° luglio 
1911, non meno di 5000 domande ogni mese; e que- 
sto rappresenta una così ingente somma di lavoro 
come nori sì potrebbe ragionevalmente pretenderne 
di più. 

La commissione riceve invero quotidianamente un nu 
mero infinito di lettere di sollecitazione da parte degli 
interessati o da chi si incarica di far sentire la loro voce 
ma essa, che è pure la prima a riconoscere e compren- 
dere le naturali impazienze delle molte diecine di mi- 
gliaia di veterani che ancora attendono il loro turno, 
essa ha pure la coscienza di assolvere il proprio com- 
| pito con tutta l’alacritàe sollecitudine che con la deli- 
| catezza ed importanza del suo compito si confanno. 

rattanto è bene che si sappia che a quest'ora già 
più di 50.000 sono i veterani che usufruiscono degli 
| assegni loro concessi, © fra questi ben 30.000, e cioè 
la quasi totalità dei superstiti delle campagne anterio- 
rio alla guerra del 1866, rappresentano quanti più so- 
| no innanzi negli anni fra questi gloriosi avanzi de: 
combattenti per la risurrezione della patria. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Comunicazioni telegrafiche con la Libia, 


Alle ore 8 di ieri mattina è stato attivato il civo 
diretto Siracusa - Tripoli. 
pa 


ella inaugurazione del cavo Tripoli-Siracusa 
fra il generalo Caneva e il Presidente del Consiglio 
è avvenuto lo scambio dei seguenti telegrammi 


S.E. Presidente Consiglio Ministri, Roma 
Sia il primo messaggio del cavo Tripoli-Siracusa 
il saluto devoto alla Patria di coloro che combattono 
e lavorano qui per la sua grandezza. Caneva. 
S.E. Caneva, Tripoli 
Anche a nome del Governo ringrazio V.E. del te- 
legramma inviatomi allo inaugurarsi del cavo Tripoli 
Stracusa. E° sommamente caro alla Patria il saluto 
che le viene dai suoi valorosi figli combattenti e operanti 
per la sua grandezza. 
Pres. del Consiglio Giolitti. 


Quadri organici del person. subalterno telelefonico 
Il Consiglio dei Ministri nella sua séduta del 17 cor- 
rente, ha autorizzato il Ministro dello Poste e dei Tele- 
grafi a presentare un disegno di legge che, modificando 
i vari quadri organici del personale operaio e subalter- 
no dei Telefoni, provveder 
1. a sistemare în pianta, con la dovuta decorrenza, 
quegli operai che ne rimasero esclusi nel 1909 per 
deticiente capienza del relativo quadro organico; 
2. a regolarizzare la posizione di altri operai. 
3. a ammettere in ruolo molti altri operai compresi 
parecchi agenti subalterni. 


Ministero Marina. 
MOVIMENTO DEGLI UFFICIALI 
Stato maggiore generale. 

Capitano fregata Ciano Alessandro, comandante 
deposito €. R. E. Taranto passa comandante in 2 di- 
fesa locale Spezia. 

Capitano corvetta Winspeare Eduardo comandante 
a Napoli, passa sulla Trinacria, comandante. 

1 tenente Hen Kensfeldt Slaghek Fabbri 
Gasana Salvatore sbarcano rispettivamente 
Pallade, e dalla Trinacria e restano disponibili; 

id. Vinci Luigi dalla Calliope passa al Titano; 

id. Cattani Paolo dalla torp. n. 3 passa alla Calliope. 

Ten. di vascello R. Guido dall'istituto idrografico 
imbarca sulla Dante Alighieri. 

id. Mangano Vittorio dalia Liguria alla B. Brin. 

id. Degli Uberti Uberto dalla base navale di Tobruk 
imbarca sulla Bansuns; 

id. Gente Giuseppe dalla Bausan all'istituto idrogra- 
fico; 

Sottotenente vascello Scoppola Carlo disponibile 
imbarca sulla nave da destinarsi ufficiale in 98. 

Guardia marina Cordero di Montezemolo Paolo 
dalla Ciclope alla C. Alberto. 

Genio navale. 
itano Palliere Giovanni dalla B.Brin alla Com- 
missione permanente Spezia; 
Ufficiali macchinisti. 

Capitano Tallarino Eugenio dalla B. Brin al Mar- 
sala; 

id. Naccari Antonio disponibile imbarca sulla Ca- 
labria. 

id. Marcone Carlo dalla Calabria alla B. Brin. 

Tenente Giglio Alessandro dal Zeffiro passa disponi-. 


Luigi e 
dalla 


id. Rossi Benvenuto disponibile imbarca sul Zeffiro; 
. Longobardo Raffaele dal Marsala passa disponi- 


bile; 
Sottotenente Ricci Felice disponibile imbarca sulla 
B. Brin. 
Gorpo sanitari 
Capitano Andruzzi Alcibiade e Marcone tAttilio dal- 
la Garibaldi e dall'ospedale di Portovenere, destinati 
rispettivamente ospedale Spezia e Garibaldi. 


Gorpo di Commissariato. 

Maggiore Bona Luigi Commissario Capo a Taranto 
destinato a Venezia. 

Capitano Arcucci Ercole Corso merceologia al Com- 
missariatà di Tripoli; 

id. Grana Giovanni dalla Régina Elena alla Direz. 
arsenale Spezia. 

id. Scarlatti Alberto, dalla Direz. commissariato 
Spezie alla R. Elena; 

id. Cicogna Francesoo dalla Filiberto alla Giunta 
ricez. Venezia. 

id. Giuffrida Mario dalla Giunta ricez. Venezia 
alla Filiberto; 

id. Zito Francesco dalla Lombardia alla direz. arti 
glieria a Napol 

id. Zanetti Massimiliano dalla Liguria alla Lom- 
bardia; 

id. Mezzadri Fulvio della base navale Augusta alla 
costruzioni Spezia; 

Tenente Rispoli Ettore dalla direzione artiglieria 
poli al Duca degli Abruzzi. 

id. Santini Domenico dal Duca degli Abruzzi alla 
Direz. artiglieria Napoli; i 

id. Felici Italo disponibile imbarca sulla Sterope. 


N 


Mantelli Ettore dalla Sierope alia Direz. com- 
egg 

id. Massa Domohico dalla Napoli al Galileo; 
id, Grassi Fependo dal Galileo, al Napoli. 

id. Simoncelli Emilio dal Comando di Tripoli al 


San Marco. 


=_= 
INFORMAZIONI ESTERE 


Ul Comitato pro suffragio universale. 

(S) Parigi, 18. — La Presidenza del Comitato per 
il suffragio universale si è riunita stamane sotto la pre- 
sidenza di Thomson. Sono state prese disposizioni 
per l'invio degli opuscoli di propaganda .e per l’organiz- 
zazione delle prossime conferenze. 

NEL MAROCCO 

(S) Fez, 18— In una riunione gli Aitàussi e i Beni 
M. Guild hanno deciso di prestarsi scambievolmente 
appoggio, pur mantenendo. un'attitudine difensiva 
La frazioni ribelli degli Hayain hanno inviato alcuni 
contingenti al Roghi, che è sempre attendato sul li- 
mite settentrionale del loro territorio. 

Sono state prese disposizioni per sorvegliare que- 
sto concentramento, che sarà disperso non appena 
minaccerà di assumere importanza 
Tangeri, 17. Si ha da Rabat 1% La regione 
Donkala tra Marakesch e gli Zommur è tutta în rivolu- 
zione. I cadì rimasti fedeli hanno dovuio fuggire verso 
gli Zemmur. Le tribu prendono accordi sulla attitu- 
dine da tenere. Il posto francese di Sidi Alì è stato 
rinforzato con truppe dello Seiamia. 

K.(S) Colonia La Koe/nische Zeitung pubblica: 
I fratelli Mannesman hanno telegrafato oggi da 
Tangeri che le informazioni dei gionali inglesi sulla 


atenei, 1 4 vm mmenno i giòr- 
Dei dintorni & Kirkifiese la pasta sarabbo state 
nesalita da una banda bulgara, în quale dopo avere 
ucciso duo gendarmi © due berberi rubò 890 lire 
lrT—_—_—_—_—_——_—_—___" = 


Borse e Mercati 


(ROMA 18 Luglio 1912. 

Mercato attivissimo su tutti ì valori. Molto movi. 

mentato il Carburo © sassi rioeresto l'Ansaldo. 
Ì Rendita cont. 98.25. 

Rendita fine 9.22 14 a 08.17 1) a 98.32 Y n0827% 

Obbligazioni Ferroy. 3% 342. 

Obbligazioni Istit. Fondiario 34) % 47214. 

Banca d'Italia 1432 a 1431 a 1435 — Commer- 
ciale 826 — Credito Italiano 544 — Banco Roma 103 
— Omnibus 171 Meridionali 587 — Mediterranee 393 
— Gas 1210 a 1212 a 1210 — Ansaldo 27614 Z5a 
278 a 277 %; a 278% — Carburo 729 a 797 1 7a 
732 a 734 a 733 a 736 a 732 — Soda 79 1; a79a S0 
— Cines 170 — Kerka 431 a 430 1; a 430 a 433 a 431 
— Risanamento 80 — Rendite Fondiario 99 1% —Im- 
prese Fondiarie 115. 

CAMBI. — Parigi 101.05 — Londra 25.52 — Bor- 
lino 124.60. 

Prezzo del cambio pel pagaMento dei dazi dogana» 
Hiper il 19 luglio 101.07. 

lì prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dall’I5a tuttoil 21 luglio per daziati 
non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
a L 101.05 


uccisione di parecchi tedeschi a Tetuan sono errate. 
Tutti i membri della spedizione Mannesmaa stanno 
bene e non sono mai stati minacciati. 

KI (5) Madrid, 18. Il Presidente del Consiglio Cana- 
Jejas ha annunciato la sottomissione delle tribù dei 
Beni Bou Spahi e Uled Settud, dichiarando questo 
fatto assai importante ed atteso da lungo tempo. 
Sarebbero iniziate trattative con i M'Talsa. 

Canalejas ha aggiunto: Vedremo se queste sotto- 
missioni insieme con la firma del trattato Franco- 
spagnuolo possono evitarci nuovi sacrifici di sangue 
e di danaro. 

INCIDENTE TURCO.MONTENEGRINO 


Gettigno, 17 (Ufficiale). — Un sanguimoso scontro 
di montenegrini colle truppe turche è avvenuto oggi 
alla frontiera presso il lago di Scutari nella pianura 
dello Zeta. 

Due montenegrini cho erano intenti a lavori agri- 
coli, furono improvvisamente fatti segno a colpi di 
arma da fuoco da parte dei soldati turchi dî un block- 
haus. I due montenegrini rimasero feriti. 

Contro altri montenegrini accorsi per soccorrere î 
loro compatriotti, i Turchi spararono nuovî colpi di 
arma da fuoco. Nove montenegrinirimaseronccisi ecin- 
que gravement feriti. I montenegrini che cerano 
senza armi si ritirarono. I Turchi passarono la. frontie- 
ra e mutilarono i cadaveri dei montenegrini a colpi 
di baionetta. 


Il “ Débats ,, e la crisi turca 


RE Parigi, 18.11 Déba/sdice che la causa immediata 
del movimento in Turchia è la quest'one albanese. 

Con una imprudenza e incoerenza che il giornalo 
ha varie volte segnalato, si è provocata la più viva 
e legittima irritazione in questa parte dell'impero a- 
bituata ad una secolare semi - indipendenza. Un'al- 
tta causa di malcontento generale risiede negli at- 
tentati contro la Costituzione. La permanenza dello 
stato d'assedio, la soppressione della libertà ci stam- 
pa, la concentrazione dei vantaggi del potere in un 
piccolo numero di mani. l'impiego della forza a favo- 
re dei candidati ufficiali durante le elezioni ammini 
strative, la formazione di un simulacro di Parlamen. 
to, costituivano violazioni flagranti della cotituzio- 
ne. Il paese ha lungamente atteso con pazienza che i 
miglioramenti sempre promessi si realizzassero. 

Ma la guerra per la Tripolitania venne a frustare 
tutti i piani di riforme e d’altra parte fornì una causa 
di giuste reeriminazioni all’esercito contro il Ministro 
della guerra e il Governo, che non avevano nulla pre- 
parato, Da allora il prestigio del vincitore della con- 
trorivoluzione dell'aprile 1909. del generale incon- 
testabilmente più popolare, del dittatore come veni 
va chiamato pochi mesi or sono, dimindiva di giorno 
in giorno. In mezzo a tante difficoltà, Said pascià 
non era certamente l’uomo della situazione. Malato e 
invisibile per mesi interi, mentre i destini dell'Impero 
etano in giuoco, egli si aggrappava al potere con una 
energia senile. 

Il Gabinetto Said pascià cade per essere ritornato 
agli antichi cattivi sistemi: un nuovo Gabinetto 
potrà ristabilire una situazione normale so si ispirerà 
risolutamente e con continuità al programma del 1908, 
T_T 

AUSTRIA-UNGHERIA 


(S)Budapest, 18—Il Presidente della Camera dei 
Deputati, conte Tisza, ha d'retto ai suoi elettori di 
Arad una lettera aperta, nella quale giustifica il 
suo modo di agire durante la discussione della leg- 
ge militare ed invoca l'esempio del Presidente della 
Camera inglese Grand. Il conte Tisza riconosce che 
per la votazione della legge furono senza dubbio 
volate le disposizioni formali del Regolamento, ma 
il vizio di forma è stato sanato dalla maggioranza 
della Camera che ha approvato l'attitudine del Pre- 
sidente. 

Per quel che riguarda il progetto, in base al quale 
i deputati espulsi dall'aula che fanno resistenza al 
decreto di espulsione sono dichiarati decaduti dal 
loro mandato, il conte Tisza dice che tutti i Parla- 
menti sono costretti per la loro salvezza a fare ri- 
spettare le loro decisioni e che tutti i Parlamenti so- 
no forniti, come di corazze, di tutta una serio di ca- 
tene che vengono adoperate contro i membri recalci- 
tranti. 

Il Parlamento ungherese che aveva finito col ca- 
dere in uno stato di anarchia, provocato dall’ostru- 
zionismo, si è innalzato nella stima del mondo intero 
e il suo prestigio è aumentato. 

La lettera del conte Tisza termina dicendo che 
crede di aver diritto alla fiducia dei suoi elettori per 
tutto il tempo che continuerà nella via nella quale 
si è messo e che deve salvare il perlnmentarismo dai 
pericoli dell’ostruzionismo. 


S. U. D'AMERICA 


(8) Washington, 18. — Il senatore Lodge, che face- 
va parte della commissione degli affari esteri che stu- 
diò il trattato Hay Pauncefot circa il canale di Pana- 
ma dice: L'opinione della commissione era che una 
piena libertà fosse lasciata agli Stati Uniti relativa- 
mente al canale di Panama. Il principio di eguaglianza 
si applicava a tutte lo nazioni, eccezione fatta degli 
Stati Uni 

Lodge crede che ìl tesoro degli Stati Uniti farebbe 
bene a pagare esso i diritti di passaggio delle navi ame- 
ricane; altrimenti si dovrebbe portare la di 
dinanzi al tribunale dell'Aja dove egli dice, gli Stati 
Uniti non hanno nulla da guadagnare. 
1 — 

PORTOGALLO 


E3(5) Lishona, 18. Mandano da Braga al Diario de 
Noticias che sono stati operati vari arresti e special- 
mente quelli di tre ufficiali e di parecchi agenti della 
guarnigione. . aa 

Tl generale comandante l'ottava divisione. ha 
fatto affiggero un avviso col quale sospende le garan- 
zie costituzionali. 

Le persone arrestate per motivi politici saranno 
collocate nell’antica residenza dei Gesuiti in via di | 
Santa Barnaba. 


BORSE ITALIANE — 18 Luglio 1912 


VALORI _-|Genova | Milano | Torino |Firenzs 
Rendita 3*/,*,| 9825| 982| 9815| 9817 
Id. fine meso | SR 27| 9825) 9815] 9817 
13 3'/,°/, (902 9775 Si 
Id. fine meso roi MELA] uri 
A. B Italia |1434 — [1433 — [i 
» Commero. |825 50 | 825 — i 
» Cred. Ital |54250 | 544 — = 
» B, Roma 103 — | 103 — 5 
Mediterranee |393 — | 391 — 
Meridionali 587 50 | 588 — _ 
Acciaierio Terni |1464 — {1461 — - 
Venete ——-|157— tea 
Navig. Gen 382 50 | 381 — - 
Raffinerio 341 75 | 342 — _ 
Arm. Ansaldo | 276 50 | 276 — - 
Obbligazioni 
124 
25 
» Svizzera 100 95 | 100 97 |100 92'/, 
luglio 
concedola senza cedola  nettoint. 
37% netto | 93.17 50) 9842 50) 9801 03 
314% n 1902 | 97.78 —| 4603 — 976183 
3% lordo 67.6 75) 6648 75 6697 90 


9207 
9735 
20 25 
93 69 
102 30 
‘2706 — 
Lotti Turchi —_— — 
Ferrovie ital me. | —— Zi 
sull’Itelia = = 
su Londra per 4 
su Madrid 585 = 
© sull’Argentiva -— v _ 
Vienna, 18 luglio Londra, 18 luglio 
17 18 T_18 
ne iapertara chiusura 
Cred. aust.| I[Consol. | 74 !/,, 
Rend. oro |112 80112 45/{Itall | 95°/ 
Id. carta | 87 50| 87 40/Turoa | 89‘/)| 
Ungh.4 0}d| 87 45| 87 450 Russo | -- — 
Id. 312 | 77 —] 76 95)Spagna| 92 —! 
Un, Bank [622 50/623 —|Giapp. | 83 *,| 
€. Londra | 24 12 24 LaFaa 100 
Liro ital. |94 55| 94 SollArg.to | 27 
Berlino, 18 luglio 
17 
Bend. 3.010| 
It. cont. area 
f. mese agis) 
Obb.ferr. | — —| 
»Ital.300) — — 
:Merid. | —— 
»Roma | —— 
B.Com.It.| — — 
Az.Mer | — —; 
» Medit. | — — 
Bublo 216 20) 
Camb. It. | — —| 


ULTIMI "CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »\ 
Geneva, 18, oro 15.15 


Rend. 334 98 23}Raffinerie 341 75]Elba 194 530 
Id. fine m. 98 25/In. zuoo. ‘282 25|Savona — 224 50 
B. Italio 1433 50/Eridania 722 —[Carburo 732 — 
Commero. 825 —[Zuo.naz 123 —MA.L 21550 
Cred. Ital. 542 S0/Id. rom 80 —jSemoL 270 — 
Bancaria 101 —|Lebaudy ——{Korka 430 — 
B Roma 103 —Terni 1464 —/Impreso 11450 
Merid, 587 —/Metallurg. 117 —/Ansaldo 276 50 
Medit 393 —|Ferriero 117 —|F. Voltri 209 — 
Naviga 383 —|Officino 470—talia —78— 
Venote . 157 —|Iram — —iMarconi 141 — 


CHIUSURA DI MILANO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Milan), 18, ore 14,55 


Marconi 149. Fermissimi. _ 
. DOPO BORSA DI PARIGI 
+ (Servizio speciale del « Pepoio Romano »» 
Parigi, 18, ore 24 


Indirizzo: Direzame è Ami 


PREZZO D 
LE ASSOCIAZIONI soma ia 


imintrazione del Popolo Zomeno - Rem 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 12,000 în provincia. 


—_Arretrato contesimi;10 )- 


dal 15 dei mesa 


L'ECO DELLA MODA )- il poli: e 

# . 60 la linea: 5. pag. L. f la, 0 
oe) Pe esa Inserzioni finanziarie L. . Necrologi LL 
i gli annunci è in corpo 6. Econo: 


Sem. 9- Trim 5 | Italia. -. Anno L® 
n Rd i da af di È-— PRETE 1 9- Sem. 23 
- L’ireo della Wed è [] più bel giornate di modo per famiglie.Editore Treves. viene spedito © 


_ | PERLE INSERZIONI 


‘Sem. 
giornale L. 3 la li 
misurazione di tatti 


rivolgersi all’ Azmii 
Via 
toma, Corso Umberto I ak, Tel. 66-16. Tariftà 


istraziono del Popolo Romano, 


ie Macelli 6 0 12, Telofono 1234, © alla Società 
4. pagina (sn 10 

la linea. Corpo del 
in linea. La 


mici vedere tariffa. 


L. f la linsa: Cronaca I. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0G0,000 


- Carrara - Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Feszia - Geneva - Lecco - 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc. 


Lucca - Milano - Modena - Monza - 
Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali etamente 
B — Sî pazano a v 


___————_  _rrrrr—r__—— —_r 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 
_ _r——— rr  VIIU 


lc _—- x 
| CATACOMPE EBRAICHE, via AppisAntica 37, dallo 7 al 
tramonto 


Guma DEL FoRESTIERE 


VENERDÌ INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Biliteca, dalle 9 alle 13. 
Archivio Segreto sì visita con permesso spec'ala, dalle 9 alie 12 
MUSEO — Artistico Industriale, v. S. Giseppe a Capo le Caso 
dalle 10 alle 16. 
Td. SexDura Ansiea, corso Vittorio Emanuele 310 dalle 10 alie 15 
GALL/RIE — Doria, p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14 
CATACOMBE — di &. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal 
ettore della chises ononima), alle + al tramonto. 
Id. S. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO — vis Labicana 199, dalle $ al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto. 
VILLA UMBERTO I, fuori Porta del Popolo dalle 7 ai tramonto 
14. Pamphili, fuori Porta S Pancrazio, dalle 14 al tramonto. 
INGRESSO LIRE UNA. 
VATICANO, Accesso v. d 
To 10 alle 15, 
Td Xuseo Sculture antiche. 
14. Gallerie dei Candlabri, degli Arazzi, delle Corta Geografih: 
delle Moschere, Cappella Sistina, Stanze e Logrie di Raffa- 
dllo, Cappella del Beato Angelica, 
MUSEI — 
rano, dalle 10 alle 15, 
d. Borgiee, villa Umberto I, dalle 1° alle 15, 
Td. Nezionale, p. delle Terme 15. dalle 10 alle 16, 
Id. Etrusco, palazzo di io, (fuori porta del popolo y 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16, 
Id. Kircheriono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 allo 10. 
Id. Preietorico ci Etnografe - v_del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 16 
Capitlino disculture' di bronzi, Eirusco, Numismatica Pro. 
temeteca, p. del Campidoglio. dalle 10 alle 15 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, daile 9 allo 18 
Td. d'Arta Antica e Stampe, v. della Langara 10, dalle 9 alle în 
14. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione v. Nazionale di { 
le vallo 1. 
Jd Berberini, v. Quattro Fontane 1°, dalle 10 alle 13, 
Id. Borghese, villa Umberto I dalle 1 alle 18 
Td. Copitolin» di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alla 15. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 


FORO ROMANO. dalle 9 al tramonta 

PALAZZO DEI CESARI. v. e. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO D'ADRIANO — Castel Saat'Angelo, dalle 10 
alle 16 

TERME DI CARACALLA porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra: 
monto 

CATACOMBE DI S. CALISTO v. Appia Antica 33, dallevre9 
tramonto. 

10 5. Domitila © 8. Petronilla, v. Bette Chiese, 22, dalle 9 al tra- 
monto, 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longare 229, dalla 
10 alle 15.30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 allo 14. 

1d. Stadio e Munizioni del mosaico, ingersso dal portone di Bros» 
20, dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM — v. e. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

DOLOSSEO — Gallerie superiori, dallo 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI PONPONIO HYLAS v. Porta S, Sebastia» 
no 12. dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta S, Sebastiano dalle 7 
allo 17. 


la Fondamenta, viale del Giardino | 


Lateranense sacre” tprorano, p. S. Giovanni in Late. 


FORMATO > 


| ai 
E 
= 
s 
te] 


DIMENSIONI TARIFFA DI LOG ZIONE 


1 Mese8 Mesi6 Mesi Anno 
(e RE] 


piccolo 
medio 
grande 


unico 


INGRESSO 2 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Sani’Onlfrio, dallo 9 alle 18, 
MISI ORATORI ATEI ATA 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 90) 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno «Ancona 
Firenze.Milauo 
Grosseto 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Livitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 
Mandela-Snbiaco 

4) Feriale 

® Da Trastevere, 


a ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 845 Z40/10—| 12._/14.25]17.5 117.45 
Torino-Pisa fa 
Milano «Pisa 
Aucona-Foligno 
Milano-Firenza 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
Frascati 


8.40] 9.30] 
8.40] 9% 


7 16.10) 


Terracina. Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco- Mandela 


8) Feriale. 
SA Trastevere, 


Tramvis dei Gastelli Romani 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 allo 20 
| GENZANO — Partenze da Roma 
| Ogni oradalle 6,30 alle 20,30: quest’ultima finoa Marino 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,55 alle 20,55 
FRASCATI — Parienze per 
Ogni ora dalle 6,27 alle 20,27 anna 
GENZANO - Partenze per Roma 
Ogni ora dalle 6,10 alle 20,20 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni ora dalle 6,40 alle 20,4 
eee 
Stabilimento del Popolo Romano 


Lire | Lire | Lire 


10 18 


Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 I2)- 


25 
40 


50 | 80 


-«( ORARIO 


con i più perfetti 
sione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASS 
e, senza perdita di valuta, per versamenti 
testati anche a più persone e 
SE-FORTI è dei colli d *pos 


Tramway Roma-Tivoli 
Roma 53 0.5 5 
Pagni 18.17 
V. Adriana 6.40 7.30 9. S 10,28 
Tivoli 6.55 7.45 9.24 10.4: 


Tivoli 
V. Adriana 6.1 
Bagni 


Roma 


Morlupo-Leprignano 
R 


Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 
Prima Porta 
Roma 17,10. 20.25 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
-10-8.85- 12.20. 14,10 £. -16.5-18.25-902 
ALLBANO-MARINO — Partenze per Roma, 
17.9 - 18,54 - 20.53 - 22.28 L 
(O — Partenze per Roma 
£ 940. 
Partenze per Roma 
= 17.10 48 - 21.436 
RONCI ILIONE- VITERBO — Partenze da Roma Trasò 
640 - 9.60 - 15.29 - 18.45, 


VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere 
840 13.11 + 19,24. 22.24 


uns TETSISZIE = o ee ] 
Per gli Avvisi economici 


Rivolgersi all’Amminisfrazione 
RATE 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta echoortanza. 


el 


— cenni. 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Napoli.: Novara 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


I diritti di custodia vengono compensati in 
di un centesimo per ogni venti centimetri 


giorno: 


QEBOLEZZA NEURASTENTA 


salute. E’ sublime La 
costa L. 18 estero L,. 
apoli — Via 
0 vi el Acan 
thea ririlis, innocua. Costa L. 10 anticipate $ 


e 


ASMA bronchiale uricemica 
———€_<II 


Enfisema polmonare 
ARTERIOSCLEROSI 
varici 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


Istitito. Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E, 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof, Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


AVVISI ECONOMICI 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
95 parole L. 1- In più di 85 Cent. 5 cadauna 


[N ANZIO - grazioso appartamento di cinque stan 

ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare, 
Prezzo conveniente. Per trattative telefonare quì in 
Rama 86 - 36, 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


a ni 


ragione 
cubi al 


istemi di difesa contro P° incendio e il furto 
IE-FORTI le Cedole 
onto corrente e Libretti di risparmio. 
{:tolari possono delegare una o 
ati in COMERA-FORTE 


scadute e i Titoli estratti 


più persone per 


— 


GIACOMO PROTTO 


— ROMA» 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


esimilimi 


i 


OMUNITA’ RELIGIOSE. Affittasi in S. V 
Romano- due ore da Roma -servizioautomobil 
stico — grande fabbricato, con cappella, circonditi 
da bosco. Prezzo conveniente. Rivolgersi Piazza 
14, piano 2, dalle 10 alle 12, 


I° CATEGORIA 


© parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 
e «la di #5, Cap 


III° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 


GISNORINA DISTINTA, orfana di madre, cera 
occuparsi come scrittrico a mano od anche aiu- 
tante contabilità. Scrivere Marcocci Femanda 25 
Via Nomentana int. 1 A 
PROVETTO GIARDINIERE che 
francese ed inglese cerca colloe: 
zienda orticola pubblica o privata 
ferte Silvio Riccioni, Via Meru 


EX SOTTUFFICIALE di anni 

addetto ad una azienda daziaria © di 

nella provincia fornito da migliori documenti e cha 
può dare in Roma'le migliori garanzie sotto ogni ri 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nella + 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi SS 
fermo posta 911 


I CANTO, PIANOFORTE, M 

lezioni al laboratorio dei cie 
Bianca Colombi, allieva 
rini. Per il canto L 1a lezione, per il mar 
mensili, per il piano forte L. è mensili u du 
persettimana. ee 
[DISTINTA SIGNORINA che conose 

nissimo il trancese, da lezioni di ca 
lingua italiana francese, în casa propri 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scal, 


MPIEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore e esattote. potendo 
disporre varie ore libereserali, (dalle 6 in poi) serea mo 
desta occupazione. Per schiarimenti ed oflerte rivol 
gersi all’Amministrazione del Popolo Romeno. 


D’ AFFITTARSI 4 


\y}A DEI GRECI 36, scala difronte, tra via dl 
Babuinoe il corso, affittasi presso buona famig! 

camera mobiliata a mitissimo prezzo. 

CAMERA, spaziosa signorile arredata, ing s 
la scala, affittasi in questo mese peril 15 corr. 

Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 


su 
pgres 


(VAMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volendo 

uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, ae È 

sso distine 
1230 


yi per BABUINO 144. Camera pi 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 


FFITTASI press: distinta famiglia, camera mo 
Afitcta splendida posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 43, scala B, interno 12. 


ul 


lucas 


